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La crisi bancaria dell’America modellerà di nuovo finanziariamente l’Europa.

La crisi finanziaria globale  
farà nascere i dieci re dell’Europa

Una delle profezie più importanti della Bibbia fa rife-
rimento ad una unione di nazioni europee. Specificamente 
essa parla di unione politica fra dieci nazioni in Europa.

Da decenni gli europei stanno cercando di forgiare una 
unione politica coesiva. A questo proposito, hanno creato l’at-
tuale Unione Europea, costituita da 28 nazioni non troppo col-

legate tra di loro. In Apocalisse 17, tutta-
via, leggiamo sull’unione politica di dieci 
re che in Europa, formeranno una vera 
superpotenza: un Sacro Romano Impero 
dell’epoca attuale.

La profezia biblica rivela inoltre che 
alla guida della superpotenza euro-
pea ci sarà un capo tedesco forte il 
quale, in pratica, assumerà il controllo  
dell’Unione Europea.

L’unione politica profetizzata, dunque, sta prendendo 
forma davanti ai nostri occhi. Gli Stati Uniti, d’altronde, gio-
cano, sebbene in modo negativo, un ruolo fondamentale  
nell’adempimento di quella unione. 

Ora tale unione si adempie nel modo che è stato predetto 
una trentina di anni fa da Herbert W. Armstrong! 

Nel 1984 il signor Armstrong ha scritto che una crisi ban-
caria massiccia in America «improvvisamente potrebbe por-
tare le nazioni europee ad unirsi, formando una nuova potenza 
mondiale più grande dell’Unione Sovietica o degli Stati Uniti» 
(Lettera ai collaboratori, 22 luglio 1984).

Egli spiegava come lo stretto legame tra le banche ameri-
cane ed europee forma un’unica struttura finanziaria, che in 
un certo senso comprende gran parte del mondo. Prediceva 
una crisi finanziaria la quale avrebbe dato origine all’unione 
di dieci nazioni europee.

Gli eventi iniziano a muoversi rapidamente in quella dire-
zione. Il mondo rimarrà stupefatto nel vedere questa vasta 
superpotenza europea irrompere sulla scena mondiale. Voi lo 
vedrete accadere in un tempo molto molto breve!

Flasback della crisi bancaria del 2008
«Cinque anni fa … quando ero portavoce, ho radunato gli altri 
capi democratici della Camera nel mio ufficio per discutere 
sulle ultime notizie finanziarie» ha scritto Nancy Pelosi sull’usa 
Today il 17 settembre 2013. Poi ha aggiunto: «Ho detto loro che la 
normale procedura  era che il segretario al tesoro Henry Paulson, 
mi aggiornava sullo stato dei mercati e del sistema finanziario,  
tuttavia egli non lo aveva fatto durante quella settimana.

«In quel momento, Lehman Bros. aveva presentato istanza 
di fallimento; Merrill Lynch si trovava di fronte al fallimento 

ed era stato acquistato dal Bank of America; due giorni prima, 
aig era sopravvissuta grazie al salvataggio della Federal Reserve.

«Dopo quell’incontro alle 3 di pomeriggio, ho chiamato il 
segretario Paulson e gli chiesi di passare il mattino dopo per 
informare i capi. Allora è arrivata la sua risposta mozzafiatto: 

“Signora Portavoce, domani mattina sarà troppo tardi”» (enfasi 
aggiunta).

È importante ricordare la situazione finanziaria precaria 
dell’America in quel particolare momento.  

«Abbiamo quindi programmato di trovarci alle 5 di sera di 
quello stesso giorno e io invitai Ben Bernanke, presidente della 
Federal Reserve, ad unirsi a noi. Quella sera dunque è iniziata 
la riunione con i capi democratici e repubblicani della Camera 
e del Senato.

«Il segretario Paulson ha descritto una caduta rovinosa e 
una crisi finanziaria incalcolabile. 

«Allora ho chiesto a Bernanke che cosa pensasse della spie-
gazione fornita dal Segretario, la sua risposta è stata: “Se non 
agiamo subito, lunedì non avremo nessuna economia”. Questo 
avveniva la sera del martedì. Ciascuno dei presenti rimasse 
sbalordito.»

Altri rapporti hanno affermato che tutti nella stanza  
avevano il volto pallido dello spavento.

Perché erano così turbati? La crisi finanziaria del 2008 è 
stata un evento sconvolgente destinato ad influenzare negati-
vamente gli Stati Uniti, l’Europa e il resto del mondo! Il mondo, 
soprattutto l’Europa, ha giustamente accusato gli Stati Uniti 
di causare quella crisi.

Nell’opinione di molti esperti, la crisi finanziaria dell’Ame-
rica si è trovata a poche ore di causare la distruzione totale 
dell’economia.

La valutazione di Marc Pitzke veniva spiegata in un articolo 
del 18 settembre 2008 su Spiegel Online che portava il titolo «La 
crisi finanziaria degli Stati Uniti: “Il mondo che conosciamo 
sta disintegrandosi”: In realtà sembra che il fondamento del 
capitalismo americano sia stato distrutto.» Quando si rompe 
il fondamento di qualcosa, esso non sarà mai ripristinato e  
questo vale certamente per la nostra economia.  

Il crollo finanziario del 2008 è stato alimentato soprattutto 
dall’incredibile debito dell’America. Eppure, che cosa hanno 
fatto gli Stati Uniti per correggere il problema? Assolutamente 
nulla! Il debito nazionale continua ad aumentare e a peggio-
rare ogni giorno che pasa ed ora è arrivato alla bella cifra di 
tre bilioni di dollari!

Quando l’amministrazione attuale è salita al potere il 20 
gennaio 2009, il debito federale era notevole: 10,6 trilioni di 
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l’esportazioni americane meno costose 
e avrebbe aiutato le aziende americane a 
vendere più prodotti nel resto del mondo. 
Più denaro fluirebbe in America, e più 
lavoro verrebbe creato.

Queste cose sono state fatte. Il mondo 
però facendo un altro passo gigantesco 
marciava più vicino alla guerra. 

Visto dalla prospettiva del mondo, le 
azioni del presidente Roosevelt sono sen-
tite come una ventata economica in tutta 
misura designata a rubare una fetta più 
grande di una stagnante economia mon-
diale. Per il mondo, era un altro sparo 

– anche se più grande – in una guerra 
globale della moneta e commerciale in 
corso!  Il mondo ha risposto con la stessa 
moneta.

Oggi, i cannoni dell’economia del 
1934 stanno tuonando ancora una volta. 
L’economia del mondo è nel mirino. La 
Cina, l’Europa e l’America fronteggiano 
una crescita lenta. I prezzi delle merci 
di prima necessità sono diminuiti. La 
domanda di materiali è stata ridotta in 
briciole. Nel frattempo, il debito globale 
sta andando alle stelle. I mercati azio-
nari sono scossi. Le nazioni sono dispe-
rate, stanno facendo qualsiasi cosa che 

possono – inclusa la distruzione della 
loro moneta – per stimolare le loro 

economie e mantenere a bada le  
dirompenti forze sociali interne .

Potremmo davvero stare avan-
zando di nuovo verso la guerra mondiale?  

I paralleli sono di cattivo augurio.

La sorpresa della Cina per il mondo
È proprio durante il corso di questo 
clima di tensione che, l’11 agosto, Cina 
ha colto di sorpresa il mondo iniziando 
la svalutazione dello yuan più grande 
della sua storia fatta in giorno. 

Questo era solo un avvertimento. Per 
i successivi giorni, lo yuan è caduto ad 

un tasso senza precedenti – spaz-
zando via ogni record prece-

dente multidecennale di 
svalutazione. La mossa 
è stata specificamente 
significativa poiché, negli 

ultimi decenni, la Cina 
si è assicurata che la valuta 

dello yuan inseguisse in modo  
ravvicinato il dollaro.

La caduta dello yuan ha fatto mobi-
lizzare immediatamente le altre nazioni 
all’azione. In risposta Kazakhistan e 

il mondo con la sua rivalutazione. Il costo 
per un’oncia d’oro, precedentemente fis-
sato a 20,67 dollari, all’improvviso divenne 
35 dollari. Dall’oggi al domani, Roosevelt 
svalutò il dollaro del 69 percento.

Il Presidente disse al paese che si 
trattava di uno sforzo radicale per sti-
molare l’economia americana. Un dol-

laro a meno prezzo avrebbe reso 

Gli echi dell’anno 1934 tuonano con una intensità crescente.    
di robert morley

Nell’anno 1934, il presidente degli 
Stati Uniti Franklin Delano Roo-
sevelt bandì il possesso della pro-

prietà privata dell’oro. Dopo la confisca di 
bilioni di oro in lingotti, Roosevelt scioccò 

La guerra monetaria:
trascina il mondo verso la terza guerra mondiale



PRIMAVERA 2016  3

Vietnam hanno annunciato che loro 
avrebbero svalutato la loro moneta. 
L’India, la seconda nazione più grande 
al mondo in rapporto alla popolazione, 
non ha fatto neanche un annuncio uffi-
ciale prima di deprezzare la rupia. La 
Turchia ha lasciato scivolare la sua lira 
per un record di cinque giorni.

L’oltraggio internazionale è stato 
forte e chiaro – e ha condotto ad una 
risposta della Cina. Il 16 agosto, Ma Jun, 
il capo economista della Banca Popolare 
di Cina, ha rassicurato enfaticamente il 
mondo che il governo cinese non aveva 
«nessuna intenzione o bisogno di parte-
cipare ad una guerra monetaria.» Egli 
ha definito qualsiasi commento in con-
trario «completamente ingiustificato e 
infondato.»

Il diniego è stato visto come una con-
ferma che la Cina adesso era entrata 
in una lotta globale della moneta e che 
la guerra, stava andando verso una 
nuova fase – potenzialmente molto più 
devastante.

L’ex ambasciatore degli Stati Uniti in 
Cina, Jon Huntsman ha dichiarato alla 
cnn che «la gente è molto, molto fru-
strata» con la deliberata politica di svalu-
tazione della Cina. «La Cina non è più un 
semplice giocatore nell’economia globale 
ma è la seconda economia più grande al 
mondo. Quando, dunque, si ha una sva-
lutazione automatica del 2 per cento di 
propria iniziativa – come diretta conse-
guenza ci sarà un costo più elevato delle 
esportazioni dagli Stati Uniti all’Asia, 
uno dei nostri mercati di esportazione 
più vasti, senza menzionare l’impatto 
che avrà sulla regione» (16 agosto).

Nel corso di otto ore, i prodotti cinesi 
sono diventati del 2 per cento meno 
costosi rispetto a quanto lo erano prima 
dell’apertura dei mercati valutari di quel 
giorno. Durante il corso della settimana, 
essi sono diventati meno costosi del 
4,8 per cento.

Dove andranno fra un mese o fra un 
anno? Potranno gli esportatori americani  
sopravvivere a tale stato di guerra? 

La Reuters ha fatto un riferimento a 
delle «voci potenti» anonime all’interno 
del governo cinese che suggerivano che 
lo yuan avesse bisogno di cadere del 10 
per cento. Il 12 agosto Morgan Stanley ha  
preannunciato una caduta del 15 per cento. 

Se questo fosse accaduto, ci sarebbe 
stata una ritorsione. Il bombardamento 

della valuta cinese non sta avvenendo 
senza conseguenze – proprio come l’a-
zione del presidente Roosevelt di svalu-
tare e vietare la proprietà privata dell’oro 
non è accaduta senza conseguenze.

La guerra monetaria  
precede la guerra mondiale 
L’introduzione graduale verso la seconda 
grande guerra è iniziata in un mondo di 
grandi eccessi economici e di fervore spe-
culativo. In America è stata particolar-
mente evidente la crescita della bolla 
dei beni immobili dal 1921 al 1926 e della 
grande bolla del mercato azionario dal 
1924 al 1929 – entrambe furono alimen-
tate da una facilità di prestiti disponibili. 
In Giappone, durante gli anni venti, il 
governo nazionale spese un ammontare 
massiccio nei tentativi futili di sostenere 
i prezzi dei beni di prima necessità. Il 
risultato è stato il crollo finanziario più 
grande del 1927. Anche in Europa, le ori-
gini della crisi possono essere fatte risa-
lire al debito eccessivo. Il fallimento della 
poco conosciuta banca austriaca Cre-
dit-Anstalt  fece scattare un’ondata di fal-
limenti di banche ed una crisi economica  
che spazzava il Continente.

Quando le bolle del debito sono scop-
piate, la recessione economica ha con-
dotto a ondate dopo ondate di svaluta-
zione della moneta. La Germania, l’Un-
gheria e l’Italia virtualmente hanno 
distrutto la loro moneta in un tentativo 
di stimolare le loro economie.

Nel 1930, l’America ha risposto pro-
mulgando lo Smoot-Hawley Act per pro-
teggere i produttori americani. Lo sto-
rico Richard Hofstadter chiamò la legge, 
che aumentò la tariffa su 20 000 pro-
dotti d’importazione ad un livello record, 
«una dichiarazione virtuale di guerra 
economica contro il resto del mondo.»

L’impatto rimbalzò. Ventitré soci 
principali di commercio mandarono 
lettere di proteste e minacce di rappre-
saglia. Esse furono ignorate. Nel mag-
gio del 1930, il Canada, il socio princi-
pale di commercio dell’America, reagì 
con l’imposizione di tariffe su più di 
una dozzina di prodotti che rappresen-
tavano quasi un terzo delle esportazioni 
USA al Canada. In due anni, 25 paesi si  
rivoltarono contro.

Negli anni successivi, gli Stati Uniti e il 
commercio estero subirono una perdita 
enorme. Nel 1929 l’America esportava 5,24 

bilioni di dollari di merci; entro il 1932 il 
totale era sceso ad appena 1,6 bilioni di 
dollari. In totale, il commercio mondiale 
declinava al 66 per cento per il 1934.

Ma lo Smoot-Hawley Act è stata in 
realtà solo un piccolo avvertimento in 
una guerra economica in corso che era già 
calda e che stava per diventare più intensa.

L’inchiostro si era appena asciugato 
sulla legge Smoot-Hawley prima che 
l’Australia abbandonasse lo standard 
dell’oro con la svalutazione del suo dol-
laro di più del 40 per cento. La sua eco-
nomica ha avuto uno slancio che catturò 
immediatamente una quota più grande 
delle esportazioni globali. La Nuova 
Zelanda e il Giappone videro quel suc-
cesso e hanno fatto la loro svalutazione 
nel 1931, ciascuno con risultati simi-
lari, le loro esportazioni guadagnavano 
un vantaggio temporaneo su quei paesi 
che non avevano fatto la svalutazione di 
recente. La Gran Bretagna presto tolse il 
suo limite fissato all’oro. La Francia, nel 
vedere i problemi economici della Gran 
Bretagna, fissò nuovamente il franco 
ad un limite molto inferiore all’oro. Per 
il 1933, almeno nove economie princi-
pali avevano messo in atto una svalu-
tazione della moneta per afferrare una 
quota maggiore del commercio globale 
in contrazione. Tuttavia le svalutazioni  
competitive continuavano.

La Cina lasciò lo standard legato 
all’argento nel 1934. Nel 1936, la Fran-
cia svalutò nuovamente il franco. Più 
tardi durante quell’anno è stata l’Italia 
a svalutare ancora una volta, come fece il 
Regno Unito. Poi vennero le svalutazioni 
dalla Svizzera e dall’Olanda. La guerra 
economica infuriava, le nazioni guada-
gnavano brevemente terreno per la sva-
lutazione della moneta, poi lo riperde-
vano quando in risposta, altre nazioni  
facevano la svalutazione.

Eppure l’indebitamento estremo oltre 
i limiti che fece precipitare il processo, in 
realtà non venne mai preso in considera-
zione, così i problemi fondamentali eco-
nomici si intensificarono – fino a quando 
la Germania invase la Polonia nel 1939.

Questo era allora. Dove siamo adesso? 

A passo d’oca  
si va verso la guerra 
«Sfortunatamente, ci sono dei paral-
leli a tale ... periodo,» scrive l’Hoisin-
gton Quarterly Review and Outlook. 
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«Per prima cosa, c’è un problema 
globale con il debito dunque la cre-
scita è rallentata e, nessun paese ne 
è immune. Seconda cosa, i problemi 
economici ora, come allora, sono più 
seri e sono più evidenti fuori degli 
Stati Uniti. Tuttavia, a causa dell’en-
trata negativa e degli effetti del 
prezzo sulla nostra bilancia commer-
ciale, i problemi esteri si stanno tra-
smettendo negli usa e stanno intera-
gendo con i problemi strutturali di 
fondo. Terza cosa, l’eccessivo inde-
bitamento è oggi dilagante, come lo 
era negli anni venti e trenta. Quarta 
cosa, le svalutazioni competitive 
della moneta stanno prendendo posto 
oggi, così come lo fecero nei periodi  
precedenti» (quarto trimestre 2014).

Quindi, noi siamo all’incirca nel 
1934, o nel 1939?

Ricordatevi, la crisi dei mutui sub-
prime e il tracollo di Wall Street erano 
un problema di debito primariamente 
creato da tassi di interessi ultra bassi 
stabiliti dalla  Federal Riserve  a seguito 
del crollo del mercato delle azioni pun-
to-com. La crisi attuale dell’euro è il 
risultato di una unione di moneta che 
ha permesso ai greci di prendere pre-
stiti ben oltre la loro capacità di pagare. 
Il profondo malessere economico giap-
ponese si correla con il più alto debito 
nazionale pro capite di un qualsiasi 
paese avanzato al mondo.

Poi, quando nel 2008 l’economia glo-
bale si è inarcata, quale è stata la rispo-
sta? I governi e gli investitori semplice-
mente hanno aggiunto più debito. Sotto 
l’apparenza della stimolazione, le eco-
nomie più grandi del mondo hanno 
recitato lo stesso tipo di politica econo-
mica: «chiedi al tuo prossimo» che ha 
portato alla seconda guerra mondiale.

La Federal Reserve ha risotto i 
tassi di interesse allo zero e ha stimo-
lato l’economia con ripetuti alleggeri-
menti quantitativi, riducendo il valore 
del dollaro. Il Brasile ha dichiarato 
una «guerra monetaria» in compenso, 
giurando di difendere ogni ultima 
industria domestica dalla canniba-
lizzazione dell’Occidente. La Banca 
d’Inghilterra velocemente ha seguito 
le orme della Federal Riserve. Poi, 
mentre la crisi economica europea si 
intensificava, la Banca Centrale Euro-
pea si è aperta con le sue cannonate di 

alleggerimento quantitativo. Dal canto 
suo quindi la Banca del Giappone ha  
lanciato bombe di denaro.

La Cina non è da incolpare né più né 
meno degli altri per la guerra econo-
mica. Ma questo non cambia la narra-
tiva dei mass media: proprio com’era 
prima della seconda guerra mondiale 
quando i paesi venivano denunciati per 
la svalutazione della loro moneta allo 
scopo di guadagnare un vantaggio com-
petitivo – la reazione del mondo alla 
recente svalutazione dello yuan cinese 
continua ad intensificarsi.

La Cina è il kamikaze finanziario di 
oggi. Ce n’è saranno degli altri.

Come ha scritto l’ex consulente di 
guerra finanziaria al Pentagono James 
Rickards: «Mentre il risultato dell’at-
tuale guerra delle valute non è ancora 
certo, qualche versione sulla peggiore 
delle ipotesi è quasi inevitabile se gli 
usa e i capi dell’economia mondiale non 
riescono ad imparare dagli errori dei 
loro predecessori» (Daily Reckoning, 
15 agosto 2014).

Il mondo sta procedendo in avanti a 
passo d’oca verso una completa guerra 
commerciale – ed infine, verso la terza 
guerra mondiale.

Proprio come previsto
Questa pericolosa sequenza di eventi 
è qualcosa di cui la Tromba ha conti-
nuato ad avvertire da anni. È parte di 
quello che Herbert W. Armstrong aveva 
famosamente preannunciato a milioni 
di persone alla radio e su stampa. 
Durante il suo lavoro di 53 anni, egli 
spesso ha descritto le condizioni che 
avrebbero preceduto il collasso econo-
mico biblicamente profetizzato degli 
Stati Uniti.

Nonostante sia stata la valuta più 
stabile al mondo, il dollaro americano 
un giorno sarà «a rischio di essere sva-
lutato,» egli ha scritto nel 1968 (let-
tera ai collaboratori, 26 marzo 1968). 
Quando il dollaro cadrà, egli avvertiva, 
l’inflazione irromperà e questo porterà 
«infine, al fallimento economico degli 
Stati Uniti.»

Basandosi sulla profezia biblica, 
egli avvertiva che l’inizio della terza 
guerra mondiale sarebbe «di natura 
economica.» Riguardo all’America e 
alla Gran Bretagna in particolare, il 

I l 24 agosto molti americani si 
sono svegliati con l’aroma del caffè 
e la notizia che il mercato aziona-

rio della Cina ancora una volta era in 
caduta libera. (Sbadiglio)

Alle 9:30 ora legale di New York però 
un aroma totalmente diverso si espan-
deva nelle sale e negli uffici delle più 
importanti banche americane e di Wall 
Street. 

Era un sentimento di paura.
All’improvviso, il ricordo del pas-

sato, del collasso economico del 2008, 
è stato trasmesso in technicolor ad alta 
definizione: i gestori d’investimento 
aggrappati alla tastiera dei loro compu-
ter e degli iPad sentivano i brividi men-
tre guardavano increduli i prezzi delle 
azioni andare in caduta libera. Lunedì, 
in meno di 10 secondi più di 1000 punti 
sono stati persi dal Dow Jones Indu-
strial Average… Centinaia di miliardi 
di dollari semplicemente hanno smesso 
di esistere.

Tre minuti dopo, la strage conti-
nuava con una caduta addizionale di 
300 punti. Così, la perdita di quei 1300 
punti rappresentava la caduta più  
brusca registrata in quel giorno. 

Gli analisti si chiedevano che cosa 
sarebbe successo in seguito. I mercati 
non erano mai stati esposti a un simile 
livello di debito. Le corporazioni ame-
ricane hanno preso in prestito l’in-
credibile cifra di 9,3 trilioni di dol-
lari dall’inizio del 2009. Rare volte gli 
investitori si sono fatti prestare somme 
enormi come quelle, da coprire con un  
deposito di garanzia.

Anche in Cina il debito è cresciuto 
a livelli senza precedenti. L’analista 
di mercato Doug Noland ha reso evi-
dente che quattro delle cinque banche 
più importanti al mondo ora apparten-
gono ai cinesi e, i loro libri di prestiti, 
sono aumentati ad un sorprendente 80 

Il mercato azionario sta crollan-
do – ma gli esperti dicono che tut-
to andrà bene. Hanno ragione?   
di robert morley

Ci possiamo 
fidare degli 
economisti?
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visti solo nelle ultime due recessioni 
economiche.

Persino le tariffe di spedizione sono 
crollate, rendendo evidente un forte ral-
lentamento del commercio mondiale. 
«Ora c’è una vera e propria tempesta di 
agosto spazzando i mercati mondiali» 
ha scritto Ambrose Evans-Pritchard sul 
Telegraph (17 agosto).

Anche i prezzi delle materie prime 
stanno crollando. Il costo del petrolio 
è stato fissato al di sotto di 40 dollari al 
barile, equivalente ad un ribasso del 60 per 
cento sul costo dello scorso anno. Carbone, 
minerale di ferro, cloruro di potassio, ura-
nio, semi di soia, zucchero – tutti sono 
andati giù e non menzionare le arance, il 
frumento, il nichel, l’argento e il cemento. 

Sicuramente qualcuno doveva aver 
notato che c’era qualcosa di sbagliato.

Il 21 agosto mentre i mercati azionari 
mondiali seguivano nella caduta dopo la 
Cina e gli Stati Uniti, è diventato chiaro 
che le autorità erano state colte alla 
sprovvista. In Australia, il ministro delle 
finanze Joe Hockey e il primo ministro 
Tony Abbott, hanno parlato alla radio 
per rassicurare gli investitori dopo che 
l’indice azionario di riferimento dell’Au-
stralia era precipitato al tasso più critico 
dopo il 2009.

«Sono assolutamente sicuro, assolu-
tamente sicuro che le basi dell’economia 
australiana e dell’economia mondiale 
sono ancora buone, sono ancora buone. 
Senza dubbi questa è la situazione» ha 
detto Hockey al Today Show in onda 
sulla rete Nove. «Infatti, ora non c’è nes-
suna crisi. Si tratta di una correzione» 
 (25 agosto).

Av r e b b e  p o t u t o  m e n z i o n a r e  
«assolutamente sicuro» ancora una volta?

«Penso che sia importante che le per-
sone non siano in uno stato di iperven-
tilazione» ha detto il primo ministro 
Abbott. «I fondamenti non hanno subito 
danno.» Ricordiamoci che prima del crac 
finanziario del 2008, Ben Bernanke, 
anteriore presidente della Federal 
Reserve ha parlato molto sull’economia 
fondamentalmente sana dell’America.  

Quando un primo ministro parla del 
mercato davanti alle telecamere, pos-
siamo essere certi che le cose non vanno 
bene. 

Quel lunedì, il Dow Jones cercò senza 
successo una ripresa ma finì la giornata 
con una caduta di quasi 600 punti. Per 

la prima volta nella storia il Dow era 
caduto più di 500 punti in due giorni 
consecutivi.

Il giorno successivo, sebbene i mer-
cati fossero iniziati in rialzo, la giornata 
si è conclusa con un calo di 205 punti. È 
stato il più grande rovescio dal 2008.

La settimana successiva però sono 
accadute due delle più grandi riprese, 
una dopo l’altra, dal 2009. 

I mercati inviano forti segnali di 
avvertimento indicando che non va 
tutto bene. Inizia ad assomigliare molto 
ai giorni precedenti all’ultimo tracollo 
finanziario.

Facendo riferimento al crollo eco-
nomico di ottobre 1929, John Steele 
Gordon ha fatto questa osservazione 
nel suo Commentary: «Quasi sempre il 
crollo del mercato avviene in autunno.» 
A questo ha aggiunto: «Penso che sia 

per cento durante gli ultimi quattro anni. 
«La rottura della esorbitante bolla specu-
lativa cinese è un problema del sistema 

– per l’economia mondiale, per i mercati 
globali e per le finanze globali» ha scritto 
Noland (Credit Bubble Bulletin, 17 agosto).

«Come analista di credito e di prezzi 
gonfiati (in serie) risalente a 25 anni fa, 
c’è un tema ricorrente e particolarmente 
pertinente a questi giorni … È sempre 
peggio di quanto si possa immaginare» 
(ibid, 20 agosto). 

Questo potrebbe essere l’inizio di un 
altro lunedì nero? di un altro 1929?

Per un breve periodo si è provata 
un’altissima apprensione che mise in 
grande agitazione l’indice di volatilità 
del Chicago Board Options Exchange – 
frequentemente definito come misura-
tore di paura. Gli algoritmi del compu-
ter non potevano gestire quel volume 
senza precedenti quando l’indice tri-
plicò. Durante 30 minuti gli investitori 
hanno ricevuto date in modo irregolare 
e schermi vuoti. 

L’ultima volta che l’indice ha causato 
tanto disturbo sono accadute cose brute. 
Basti pensare alla Grande Recessione del 
2008 e al crollo di Wall Street.

Tuttavia i partecipanti ai mercati non 
dovevano andare alla cieca. Il misura-
tore di paura tintinnava in continua-
zione durante tutto il mese. Verso la fine 
di agosto esso aveva saltato del 135 per 
cento, marcando il guadagno più grande 
della propria storia in un singolo mese.

Allora erano molto evidenti tanti altri 
segni di difficoltà.

La parte più rischiosa del mercato dei 
titoli obbligazionari di rischio, sul quale 
molte aziende sono costrette ad appog-
giarsi per le loro esigenze di finanzia-
mento, era stato completamente rovinato 
pochi giorni prima del caos del mercato 
azionario. Il 13 agosto ad una società elen-
cata in categoria CCC il costo medio per 
prendere in prestito era aumentato da 
13 a 16 per cento. Poco più di un anno fa 
invece quella percentuale era di 7,9. Que-
sto genere di eventi «vertiginosi» occorre 
poche volte in tempi normali, dice l’a-
nalista Wolf Richter. «Non ci sono stati 
[tempi normali] dalla crisi finanziaria  
[precedente]» (Wolf Street, 15 agosto).

Nel mese di luglio, anche l’Empire 
Manufacturing Index, la misura fon-
damentale dell’attività d’impresa nello 
Stato di New York – è crollato a livelli 
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O stiamo semplicemente  
cercando di afferrare il vento?   

di jeremiah jacques

L’energia ecosostenibile sarà 

mai possibile?
Abbastanza energia eolica  
viene prodotta globalmente per  
fornire potenza a 47 milioni  
di famiglie statunitensi.

La produzione d’energia eolica 
globale è 90 volte più alta di  
quanto lo era 20 anni fa. 
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Il 6,2 per cento dell’energia 
elettrica  
prodotta in Germania 
proviene  
dall’energia solare. 

Una nuova tecnologia di  
fotocellule cattura il 40  
per cento dell’energia  
potenziale dalla luce del sole.



L’energia ecosostenibile sarà 

mai possibile?
è sfrecciata a più del 9000 per cento, dai 
5,6 bilioni di kilowatt per ora all’anno 
fino a 520 bilioni. Questo si può ugua-
gliare al consumo energetico annuale 
di 47 milioni di famiglie degli Stati Uniti.

Abbiamo anche fatto passi avanti nel 
catturare l’energia irradiata dal sole. La 
Germania continua ad essere alla guida 
nella generazione di energia solare e 
nel 2014 ha conseguito 35,5 gigawatts di 
capacità fotovoltaica installata dall’ener-
gia solare. Questo è stato sufficiente a 
generare 6,2 per cento dell’energia totale 
della nazione per un anno. Sempre nel 
2014, degli scienziati australiani hanno 
raggiunto un record di efficienza solare, 
convertendo oltre 40 per cento della luce 
solare che ha colpito i panelli di prova 
in energia elettrica. Il pannello solare 
in uso oggi nella media converte solo il 
15 per cento. 

Stiamo anche avanzando nelle nostre 
abilità ed efficienze nell’energia delle 
maree, energia radiante, la potenza geo-
termale, l’energia biomassa, la potenza 
delle onde e l’energia idroelettrica.

Diversi approcci meno convenzio-
nali si stanno anche dimostrando pro-
mettenti: una squadra di ricercatori sve-
desi è vicina a fare «del combustibile con 
le cellule biologiche» estraendo proteine 
fluorescenti dalle meduse incandescenti. 
Una compagnia francese sta sviluppando 
un sistema di cattura del calore corpo-
reo dai pendolari viaggianti nella sta-
zione di Pompidou per poi incanalarlo 
attraverso il sistema di ventilazione 
come riscaldamento in un complesso di 
appartamenti delle vicinanze. Scienziati 
all’Università di Monash di Melbourne 
hanno inventato una «foglia artificiale», 
che si dice potrebbe un giorno fornire 
energia al mondo usando la fotosintesi. 
Una discoteca in Olanda chiamata «Club 
Watt» dà energia ai suoi spettacoli di luce 
usando un rivoluzionario materiale «pie-
zoelettrico» che cattura le vibrazioni di 
energia dalle persone che camminano 

e che ballano sulle sue piste da 
ballo. Nel 2012, un gruppo di 

adolescenti nigeriani ha 

D
ur ante un periodo 
molto ventoso lo scorso 
luglio, in Danimarca le 
turbine a vento hanno 
prodotto i l  1 40 per 
cento del fabbisogno di 
energia nazionale del 

paese. I danesi hanno immesso il sur-
plus nelle reti di energia della Germa-
nia, della Norvegia e della Svezia.

«Questo dimostra che un mondo ali-
mentato al 100 per cento dall’energia 
rinnovabile non è fantasia,» ha detto 
Oliver Joy, un portavoce per la Associa-
zione Europea dell’Energia Eolica. «L’e-
nergia eolica e le altre fonti rinnovabili 
potrebbero essere una soluzione alla 
decarburazione.»

Il mondo ha fatto progressi elettriz-
zanti spostandosi a poco a poco dai com-

bustibili fossili 
e imparando 
a sfruttare la 

potenza di fonti 
di energia pulita, 

rinnovabile.
Negli ultimi 20 

anni, la potenza glo-
ba le generata 

dal vento 

costruito un generatore che può for-
nire fino a sei ore di energia da un litro 
di urina, una potenziale risorsa inesti-
mabile per le case rurali dell’Africa che 
non hanno una rete elettrica.

Queste iniziative rappresentano dei 
progressi sbalorditivi nella ricerca di 
sfruttare la potenza di fonti di energia 
rinnovabile, pulita. Ma quando diamo 
uno sguardo onesto al grande quadro, 
ci rendiamo conto fin troppo bene che 
è ancora troppo presto per sigillare tutte 
le miniere di carbone e per spegnere le 
piattaforme petrolifere.          

Bassa tensione, alto costo 
Persino dopo gli avanzamenti massicci 
degli anni recenti, l’energia eolica forni-
sce ancora solo il 2,5 per cento del con-
sumo totale di elettricità globale. L’energia  
solare provvede circa l’1 per cento.

Nelle nazioni dove il vento, il sole e 
altre fonti di energia rinnovabili prov-
vedono una percentuale più alta di 
energia, le bollette dell’energia sono  
significativamente più alte.

La Germania viene vista come un 
caso di studio per il successo. Da Bran-
denburg a Rhineland-Palatinate, i pan-
nelli solari sono in cima ai tetti e le tur-
bine a vento costellano gli orizzonti. 
Nell’insieme, il vento della Germania, 
l’energia solare e altre fonti rinnovabili 
si combinano per generare uno sbalor-
ditivo 27,8 per cento del consumo totale 
di energia del paese.

Tuttavia l’installazione fatta dalla 
quarta economia più grande del globo 
non è venuta senza pochi costi. Massici 
sussidi governativi hanno finanziato il 
passaggio storico della Germania, inol-
tre Berlino passa i costi ai contribuenti 
e ai consumatori. Negli ultimi cinque 
anni, i prezzi medi dell’energia elettrica 
per le aziende tedesche sono saliti al 60 
per cento. I prezzi a livello residenziale 
sono più che raddoppiati da 18 centesimi 
per kilowattora nel 2000 a più di 37 cen-
tesimi nel 2013. In confronto, il prezzo 
medio negli Stati Uniti è di 12 centesimi 
per kilowattora.  

Alla fine del 2013, le persone e le 
aziende tedesche avevano già 

pagato all’incirca 
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una somma di 468 bilioni di dollari allo 
scopo di finanziare la campagna del 
paese verso le energie rinnovabili. Una 
stima di governo dice che per la fine 
del 2030, il costo totale eccederà di 1,34  
trilioni di dollari.

In un sistema economico globale 
costruito su una competizione egoi-
sta, questa è una preoccupazione seria. 
La tendenza ha già spinto diverse ditte 
principali – come Schöberl GmbH, basf 
se e sgl Carbon – a rilocare alcune ope-
razioni fuori dalla Germania, in Asia 
o negli Stati Uniti dove l’energia costa 
meno. Altri sono pronti a seguirne 
l’esempio.

Daniel Yergin, il vice direttore di ihs 
una compagnia di ricerca, avverte che la 
tendenza di Berlino verso le energie rin-
novabili non è economicamente sosteni-
bile. «L’attuale percorso della Germania 
di una energia ad alto costo che conti-
nua a salire renderà il paese meno com-
petitivo nel mondo dell’economia, pena-
lizzerà la Germania in termini di posti 
di lavoro e di investimenti industriali, 
ed imporrà un costo significativo sulla 
economia globale e sul reddito delle  
famiglie,» egli ha detto.

Kurt Bock dell’industria chimica basf 
se ha detto: «l’industria della Germania 
andrà gradualmente a perdere la sua 
competitività se questo corso di azioni 
non si inverte presto.»

Un sondaggio del 2014 fatto dal Pri-
cewaterhouseCoopers e dalla Federa-
zione dell’Industria Tedesca ha detto 
che quasi il 75 per cento degli affari 
industriali di piccola o media impresa 
vedono i costi dell’energia che salgono 
come il rischio principale alla loro abilità  
di rimanere competitivi.

Per questa ragione, il senatore statu-
nitense Dan Coats, che era in servizio 
come ambasciatore in Germania, cri-
ticava la mossa di Berlino verso l’ener-
gia pulita dicendo che si trattava di una 
«una branca esecutiva forviata con un 
obiettivo troppo ambizioso e un attacco 
di regolamentazione sulle industrie 
dell’energia.»

I watt si possono immagazzinare?
La ricerca per utilizzare l’energia rin-
novabile trova un altro ostacolo quando 
noi cerchiamo di conservare la potenza 
che raccogliamo per un uso successivo. 
Con il calore della giornata, molte case e 

aziende con i pannelli solari producono 
più elettricità di quanto ne abbiano biso-
gno. Ma i sistemi attuali di batterie per 
la generazione di corrente non hanno 
ancora prezzi accessibili o non sono 
abbastanza efficienti da poter immagaz-
zinare l’energia in eccesso per l’utilizzo 
notturno. Questo significa che la sera, 
devono utilizzare delle batterie costose 
o acquistare energia elettrica per man-
tenere le luci accese e per il raffredda-
mento dei frigoriferi. Lo stesso vale per 
i sistemi elettrici ad energia eolica che 
soffrono della mancanza di potenza nei 
giorni di calma.

Le fattorie servite da energia eolica o 
solare fanno fronte alla stessa mancanza 
di affidabilità su larga scala e il carbone 
è quello che tipicamente va quando i 
sistemi eolici e solari falliscono.      

I volt volatili 
Le energie rinnovabili inoltre destabiliz-
zano la rete elettrica tedesca a causa del 
fatto che i volumi di energia del vento e 
della luce solare fluttuano grandemente. 
Di recente un operatore di rete tedesco 
ha detto all’Istituto per la Ricerca Ener-
getica che l’adozione su larga scala delle 

L’energia idroelettrica è pulita?

©
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S ta prendendo un tono aspro la controversia sulla questione 
di progetti funzionanti ad energia idroelettrica – turbine che 

utilizzano come fluido attivo l’acqua – vale a dire se essi possono 
qualificare come progetti alimentati da una energia pulita, rin-
novabile e sostenibile. La maggior parte degli esperti in mate-
ria dice che l’arginamento su vasta scala per mezzo di dighe, 
tali come la diga Hoover o la diga delle Tre Gole, non soddisfa i 
criteri stabiliti.

Questo avviene perché la costruzione di una grande diga per 
facilitare i progetti idroelettrici interrompe o distrugge i sistemi 
ecologici che esistono in un fiume che prima percorreva libera-
mente il proprio corso. Inoltre devasta i terreni a valle che erano 
dipendenti dalle inondazioni stagionali.

Gli effetti del danno a monte è generalmente ancora più deva-
stante. Quando si riempie d’acqua il bacino, la vegetazione estesa su 
molti acri di terreno viene improvvisamente annegata, diventando 

marcia e rilasciando dunque enormi quantità di carbonio nell’aria. 
Successivamente, dopo la prima fase di decomposizione, la mate-
ria vegetale si deposita sul fondo del bacino e marcisce senza ossi-
geno. Si accumula allora il metano disciolto, il quale viene rilasciato 
nell’atmosfera dopo il passare delle acque nelle turbine. «Le dighe 
idroelettriche … in certi casi producono più gas a effetto serra 
delle centrali elettriche funzionanti con combustibile fossile» (New  
Scientist, 24 febbraio 2005).

D’altra parte, i piccoli progetti idroelettrici «attivati da un 
fiume» sono tra le migliori fonti di energia sul pianeta. «[Q]uando 
si costruisce analizzando la sensibilità dell’ambiente locale, diven-
tano la fonte di energia più pulita e più vasta del pianeta» ha detto 
Eric Sharpe sull’Energy Ink Magazine (10 luglio 2014)

L’energia idroelettrica dunque è pulita? Sì – ma in genere sol-
tanto quando è generata su piccola scala. In caso contrario, non 
tanto.
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lana di vetro, milioni di galloni di vernice, 
milioni di galloni di gasolio e migliaia di 
metri quadrati di acque sotterranee.  

Altre nazioni ambientaliste ambiziose 
fanno fronte agli stessi tipi di problemi 
nella loro ricerca per cambiare con le 
fonti di energia rinnovabili. Alcune hanno 

ridotto drastica-
mente i loro piani 
or igina r i dopo 
essersi resi conto 
d i come i l suo 
conseguimento, 
s a r e b b e  s t a t o  
economicamente 
dannoso.

La doma nda 
da 5000 kilowatt 
è questa: il fatto 
che ci siano delle 
nuvole sorvolanti 

sull’energia rinnovabile può significare 
che non c’è un futuro economicamente 
sostenibile? 

Questi contrattempi economici e le 
limitazioni tecnologiche non danno per 
spacciato il futuro dell’energia rinnova-
bile. Infatti, il futuro dell’energia pulita 
è raggiante.      

Previsioni: cieli soleggiati 
Immaginate una famiglia che possiede 
e si occupa di una vasta tenuta agri-
cola. Ma questa famiglia è diversa. Ad 
ogni generazione, lo scopo complessivo 
dei membri della famiglia non è quello 
di consumare tutto quello che possono 
pur di incrementare il comfort delle loro 
vite. Invece, il loro scopo è di migliorare 
la proprietà il più possibile per il bene-
ficio dei loro figli. Immaginate che ogni 
generazione costruisca sulle fatiche di 
quella precedente – abbellendo lo stesso 
pezzo di terra e basando ogni decisione 

su quello che sarebbe la miglior cosa a 
lungo termine. Immaginate questa fami-
glia che si avvicina ad ogni progetto con 
una devozione intransigente sia verso 
la sua funzione e sia verso la sua forma.

Ora immaginate un mondo nel quale 
ogni famiglia possiede una tale tenuta e 
se ne prende cura con lo stesso spirito. 
Queste famiglie costituiscono nazioni 

– molto diverse dalle nazioni di oggi. 
Invece di fare manovre egoistiche allo 
scopo di guadagnare un margine eco-
nomico su gli altri paesi, il loro scopo è 
di contribuire e persino di sacrificarsi 
per la sicurezza, per la salute e la prospe-
rità di tutti i paesi sulla terra. Ogni fami-
glia in ciascun paese vede tutti gli altri 
come una estensione della propria fami-
glia, dà valore al benessere delle fami-
glie nelle altre nazioni tanto quanto o più 
della propria.     

Questo può sembrare immaginario. 
Può sembrare che sia una utopia eterica, 
impossibile. Ma è la verità, questo mondo 
è all’orizzonte! 

Magari non assocereste l’energia 
pulita alla Sacra bibbia ma questo libro 
antico ha molto da dire su questo argo-
mento moderno. Infatti, prevede ciò che 
sarà il futuro dell’energia pulita.  Que-
sto potrebbe sembrare incredibile, ma la 
Bibbia ha esattamente ragione sulle altre 
profezie: l’esistenza degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, la formazione di 
una Europa unita, la creazione di uno 
stato giudaico, l’aumento dei disastri 
ambientali, e la lista può andare avanti.

Numerose scritture bibliche predi-
cono di un tempo in un futuro prossimo 
quando il tipo di famiglia, di tenuta e 
di nazione sopra menzionate popole-
ranno tutta la terra. Esse dicono che la 
nostra forma più violenta di egoismo – la 

energie rinnovabili ha causato un incre-
mento quintuplicato delle interruzioni 
alla fornitura di elettricità per la nazione.

«[L]a fornitura di energia elettrica in 
Germania non è più abbastanza sicura,» 
ha detto il dott. Klaus Peter Krause dell’I-
stituto Europeo per il Clima e l’Energia. 
«È persino alta-
mente v ulnera-
b i l e .  Un a  p e r -
dita di corrente 
p ot r ebb e acc a-
dere in un qualsi-
asi giorno. Finora, 
sono stati bravi a 
scongiurare un 
collasso della rete 
med ia nte u n’a-
zione di risposta 
a velocità lampo, 
m a  i l  nu m e r o 
delle emergenze sono aumentate mas-
sicciamente ed ancora continuano ad 
aumentare.»

Krause dice che il problema avrà 
delle ramificazioni oltre i confini tede-
schi: «Questa stabilità è stata sacrificata 
senza una ragione urgente ed irrespon-
sabilmente a scapito della transizione 
verso le energie rinnovabili, per cui il 
danno avrà un impatto su tutta l’Europa» 
(22 settembre 2014). 

Gli sforzi della Germania sono ammi-
rabili in molti modi, la sua determina-
zione verso l’abbandono del carbone 
non è stato un fallimento totale. Grazie 
in larga parte agli investimenti tedeschi 
costosi e rischiosi per lo sviluppo delle 
energie rinnovabili, il prezzo di queste 
tecnologie sta diventando più accessibile, 
sia in Germania sia fra le molte nazioni 
meno affluenti. Ma l’enorme costo mette 
la Germania in svantaggio in un sistema 
globale basato su una competizione  
economica viziosa.     

Per tutte le nostre innovazioni nella 
scienza e nell’industria delle energie rin-
novabili, persino le migliori installazioni 
di energia solare, eolica, delle maree e 
di biomassa ancora si consumano un 
ammontare enorme di risorse, molte 
delle quali non rinnovabili. Ad esempio: 
migliaia di acri di terreno (alcuni di que-
sti deforestati necessariamente), milioni 
di iarde di calcestruzzo, centinaia di 
miglia di barre di acciaio, migliaia di lib-
bre di metalli rari del pianeta, milioni di 
tonnellate di batterie, milioni di libbre di 

Un mondo che continua 
 a prosperare
Miglioramenti rivoluzionari come l’energia pulita  
e la pace mondiale stanno arrivando. Conoscete  
questo  mondo descritto da Herbert W. Armstrong.

Ordinate la vostra copia gratuita de 
Il meraviglioso mondo di domani: Ecco come sarà.

Il costo del pulito
Le risorse tedesche dell’energia eolica, 

solare e di altre fonti rinnovabili si combinano 
per generare un notevole 27,8 per cento del 

consumo dell’energia del paese.

Alla fine del 2013, le persone e le aziende 
della Germania avevano pagato 468 bilioni 
di dollari per finanziare la spinta del paese 

verso le fonti rinnovabili.
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Gli esperti stanno vedendo la formazione di una nuova Europa - una Euro-
pa che Herbert W. Armstrong profetizzava decenni fa.  di richard palmer

L’Europa della 
Bibbia prende 

forma

P iù di 70 anni fa, Herbert W. Arm-
strong iniziò a dare una serie di 
previsioni chiare e drammatiche 

su dove gli eventi del mondo ci avreb-
bero portato. Dalla morte del signor 
Armstrong, il direttore della Tromba 
Gerald Flurry ha continuato a divulgare 
quegli stessi avvertimenti. Sempre più 
quegli avvertimenti stanno diventando 
reali. La Germania domina l’Europa e il 
continente europeo è sulla via di diven-
tare una superpotenza, proprio come 
il signor Armstrong disse che sarebbe 
stato. 

Anche altre previsioni che lui ha fatto 
si stanno avverando. La crescente ami-
cizia fra Russia e Cina riempie le notizie. 
Il declino dell’America è chiaramente 
visibile. Ma l’avvertimento centrale del 
signor Armstrong era sempre l’Europa. 

A luglio, l’European Council of 
Foreign Relations (ecfr – Consiglio Euro-
peo per le Relazioni Estere) ha pubbli-
cato un documento intitolato «La strada 
del ritorno al potere europeo.» In esso, 
questo influente ma non ufficiale think 

tank mirava ad «aiutare a mettere in 
moto la fase strategica di questa discus-
sione» sulla «valutazione completa delle 
relazioni esterne europee.»

In quasi ogni area degli affari del 
mondo le analisi dell’ecfr assomigliano 
in modo sorprendente alle previsioni 
europee che ha fatto il signor Armstrong.

L’America avulsa dalla realtà
Forse la parte più notabile del docu-
mento è quello che dice degli Stati Uniti. 
«[L]immagine corrente è quella di un 
continente che va alla deriva, mentre gli 
americani e gli europei diventano sem-
pre meno capaci di lavorare insieme in 
modo efficace o non sono interessati, in 
un mondo che è sempre più polemico ... 
Il Congresso [è] così legato a una piccola 
cricca di donatori che è diventato più che 
mai avulso dalle realtà globali.»

Il gruppo di esperti spiega che l’Eu-
ropa «dipende» più dall’America che 
di qualsiasi altro paese riguardo alla 
«massima sicurezza.» La storia della 
transatlantica associazione, si dice, ha 

condotto gli europei a credere di aver 
fatto un affare sulla sicurezza in cui 

«gli Stati Uniti ritengono la responsa-
bilità ultima per la pace e la sicurezza 

in Europa, mentre gli europei 
contribuiscono per ciò che pos-
sono e generalmente a sostegno 
degli usa a livello politico sui 

temi principali della sicurezza 
internazionale.» Ma secondo 

il rapporto, «il vecchio accordo  
semplicemente non è più in offerta.»

In un mondo che non può più domi-
nare, l’America, come dicono questi 
analisti, è un alleato inaffidabile sul 
quale l’Europa non può dipendere per 
la sicurezza nello stesso modo di prima. 
Allo stesso tempo, l’America sta atti-
vamente e deliberatamente incorag-
giando l’Europa a sviluppare un esercito 
forte, indipendente dalle forze armate 
statunitensi. 

Il documento asserisce che «troppo 
spesso negli ultimi decenni, gli europei 
si sono accontentati di accodarsi dietro 
agli Stati Uniti negli affari internazio-
nali. Un nuovo, più realistico accordo 
transatlantico richiederà un senso euro-
peo più forte di interessi e di identità 
propria dell’Europa.» 

Questo nuovo accordo, dice il docu-
mento, avrà bisogno «di una nuova divi-
sione del lavoro, l’UE dunque deve svol-
gere un ruolo centrale nella sicurezza 
delle relazioni transatlantiche proprio 
come la nato, nella quale gli stati più 
grandi dell’Europa – particolarmente 
la Germania – possono utilizzare il loro 
potere geoeconomico per assumere una 
responsabilità più grande all’interno 
dell’alleanza.»

Questo riconoscimento della debo-
lezza americana e del bisogno di una 
Europa più forte fa tornare alla mente 
le previsioni che Herbert W. Armstrong 
ha fatto per anni.

L’America ha una «debolezza cro-
nica,» egli ha scritto nella Pura Verità 
(maggio 1971). Ha detto che i capi ame-
ricani hanno fallito «nel riconoscere 
chi sono i veri amici e chi sono i nostri 
nemici,» inoltre hanno fatto troppo 
affidamento sui loro alleati in qua-
lità di «amanti». Le profezie bibliche 
mostrano che questa perversa rela-
zione da «amanti» finirà in un tra-
dimento amaro – l’Europa si volgerà  
completamente contro gli Stati Uniti. 
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Le realtà geopolitiche e persino 
certi atteggiamenti all’interno dell’Eu-
ropa di coloro che prendono le deci-
sioni, cose che daranno luogo a quella 
slealtà in futuro, si possono vedere nei  
ragionamenti del documento dell’efcr. 

L’anno scorso un furore antiameri-
cano si è acceso negli europei sulla scia 
dello scandalo di spionaggio della Natio-
nal Security Agency. Il signor G. Flurry 
ha scritto questo allora: «È stato profe-
tizzato che la Germania si sarebbe stac-
cata dall’America e ora sta accadendo 
davanti ai nostri occhi.» Più avanti ha 
scritto: «Ma l’animosità che vediamo 
oggi è solo il più piccolo inizio!» (otto-
bre 2014). I ragionamenti calcolati di 
questo gruppo di esperti ci mostrano che 
la formazione di una futura spaccatura 
transatlantica va ben oltre le semplici  
emozioni lungo le strade d’Europa.

Mentre l’America sta delegando più 
potere e responsabilità all’Europa, gli 
europei stanno compiendo una svolta 
radicale dal loro passato che faceva affi-
damento all’America. Presto, in adem-
pimento della profezia biblica, quella  
tendenza si completerà.

L’Europa e la Russia: è complicato
«La prima priorità dell’Europa deve 
essere quella di limitare il danno cau-
sato dalle crisi ai suoi confini orientali 
e meridionali,» afferma l’ecfr, facendo 
appello ad una politica di «maniere forti» 
verso la Russia – «una strategia duale di 
sanzioni e di sensibilizzazione.»

«[N]oi dovremmo esprimere chiara-
mente che in fin dei conti noi vogliamo 
avere una relazione che funziona con 
la Russia – se proprio non basata sui 
valori in comune, almeno organizzata 
in modo che permetta all’Europa di non  
compromettere i propri valori» (ibid).

L’approccio che l’ecfr incoraggia è 
simile a quello che la Germania sta già 
prendendo – «confronto cooperativo.» 
(Potete leggere di questo sul nostro arti-
colo «La Germania e la Russia ritornano 
agli affari come al solito» sul sito web 
theTrumpet.com/go/12887, in inglese).

Questo approccio si allinea con due 
tendenze che la Tromba sta osservando 
nella relazione russo-europea. Da un 
lato, il timore della Russia sta spingendo 
nazioni come la Polonia e altre nell’Eu-
ropa centrale e orientale più vicine alla 
Germania. Andare troppo vicino alla 

Russia mette a repentaglio le relazioni 
tedesche con questi paesi. Ma d’altra 
parte, la Germania e la Russia hanno 
un sacco di interessi comuni, questo è 
il motivo per cui noi abbiamo avvertito 
i nostri lettori di fare attenzione ad un 
altro patto del tipo Molotov-Ribbentrop.

«Guardate alla storia,» ha scritto 
il signor Flurry nell’ottobre del 2008. 
«Ogni volta che la competizione fra 
Russia e Germania si intensifica, loro si 
mettono d’accordo – proprio prima di 
andare in guerra! ...

«La relazione fra Russia e Germania 
è molto tesa in questo momento. La Ger-
mania ha ignorato la Russia riguardo al 
Kosovo – ma la Russia non verrà più igno-
rata. La presenza di un accordo fra que-
ste due nazioni non è un segno di pace. 
Come il patto Molotov-Ribbentrop (e 
tanti altri prima di esso) è un segno di 
esattamente l’opposto. Entrambe que-
ste nazioni stanno cercando di assicu-
rarsi il loro confine comune – così che 
possano perseguire le loro mire impe-
rialistiche altrove! È un precursore 
della guerra! Questo è il loro modo di 
operare! Eppure gli Stati Uniti non se ne 
rendono conto.» 

I rapporti con il Medio Oriente
La crisi causata dall’emigrazione in 
Europa sta peggiorando di settimana in 
settimana. Le autorità locali in Italia e in 
Grecia sono sopraffatte dai rifugiati in 
fuga dal Medio Oriente e dal Nord Africa. 
Ma questa è solo la  più visibile di una 
serie di minacce che queste regioni rap-
presentano per l’Europa. Il Continente si 
basa pesantemente su queste aree per 
ottenere molte delle sue risorse. Il Medi-
terraneo e il Mar Rosso sono cruciali 
per il commercio europeo. C’è anche il  
pericolo costante di terrorismo.

«Gli europei dovranno fortificare la 
propria resilienza nazionale contro la 
probabilità di ulteriori atrocità moti-
vate dall’estremismo nelle città euro-
pee e contro i cittadini dell’ue nella 
regione,» scrive l’ecfr. «Le risposte mal 
concepite [dell’Europa] a provocazioni 
del passato, hanno mandato avanti l’a-
genda degli estremisti attraverso rea-
zioni europee eccessive e una poli-
tica di islamofobia in casa ...» Milioni 
di europei sarebbero d’accordo sul 
fatto che ci sono più attacchi in arrivo 

– e sarebbero in forte disaccordo che la 

risposta dell’Europa  finora sia stata una  
reazione eccessiva.

Sebbene non ne parlino specifica-
mente come mezzo per contrastare 
queste minacce, gli autori del rapporto 
sostengono decisamente un impegno 
più robusto in Medio Oriente. Loro sug-
geriscono che l’Europa dovrebbe incre-
mentare la sua attività diretta e il suo 
lavoro con le nazioni nella regione. «Noi 
ci occuperemo di Cairo, Riyadh e Tehe-
ran, anche se non condividono i nostri 
valori, e di Tel Aviv nonostante le sue 
violazioni delle norme internazionali, 
poiché è nel nostro interesse fare ciò» 
hanno scritto loro. 

Gli autori raccomandano di non 
prendere parte nel crescente divario 
iraniano-saudita. Tuttavia, essi fanno 
notare che il Consiglio di Cooperazione 
del Golfo allineato con l’Arabia Saudita 
«ha diretto e finanziato gli acquisti di 
armi provenienti dalla Francia, che 
finora nel 2015 ammontano a circa 14 
miliardi di euro (15,5 miliardi di dol-
lari) finora nel 2015, poiché il Golfo è 
diventato uno dei più grandi acquirenti 
di armi al mondo.»  

L’ecfr preferisce una direzione 
diversa. Ma questa realtà attuale ci offre 
uno sguardo nel futuro dell’Europa. La 
profezia biblica mostra che la divisione 
iraniano-saudita definirà la regione – e 
che la Germania si allineerà con gli stati 
arabi.

Nel 1996, il signor G. Flurry, ha elen-
cato le nazioni che si sarebbero alla fine 
alleate con l’Europa: Turchia, Arabia 
Saudita, Giordania, Siria e Libano. Molte 
di queste nazioni oggi sono in un’alle-
anza guidata dai Sunni dell’Arabia Sau-
dita. Quell’alleanza si sta avvicinando 
costantemente all’Europa. Il signor 
Flurry ha scritto anche di un’alleanza 
a parte che includerebbe l’Iran, l’Iraq 
e l’Egitto. Oggi vediamo Iran e Iraq soli-
damente in opposizione all’alleanza con 
l’Arabia Saudita. Queste alleanze non si 
sono ancora completamente formate, ma 
i loro tratti sono più che visibili – stanno 
dominando le notizie nel Medio Oriente. 

Invadendo l’Africa
«Come può l’ue fare di più nell’affrontare 
conflitti, instabilità, l’aumento delle reti 
terroristiche, gli effetti del cambiamento 
climatico, nel creare prospettive econo-
miche migliori nell’ampio Mediterraneo 
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meridionale, nelle regioni del Sahel e 
dell’Africa subsahariana?»  chiede l’ecfr. 
Una grande parte della risposta è sem-
plicemente avere una potenza militare 
maggiore e un migliore coordinamento 
di questa.

L’ecfr trova che l’aiuto finanziario «è 
una fonte di influenza in declino.» Nel 
frattempo, «[l]a crisi dell’emigrazione e 
l’instabilità in Mali e nel Sahel, indicano 
i limiti degli sforzi delle potenze europee 
nel costruire sicurezza in Africa attra-
verso il finanziamento delle operazioni 
delle Nazioni Unite e di quelle a guida 
africana di mantenimento della pace.» 

Indica la direzione verso cui sta 
andando l’Europa: «Mentre molti 
governi europei sono istintivamente 
diffidenti di inviare le loro truppe in 
Africa, la convergenza della crisi uma-
nitaria e le minacce terroristiche nel 
Continente stanno cambiando i loro cal-
coli. Dopo che la Francia ha condotto la 
strada intervenendo a Mali e nel Sahel, 
l’Olanda, l’Estonia, i paesi scandinavi e 
persino la Germania, hanno mandato un 
basso numero di truppe in Africa negli 
ultimi due anni.»

L’ecfr fa notare che Nigeria, Senegal 
e altre nazioni vogliono una maggiore 
cooperazione militare dalla ue e che 
«gli europei in Africa hanno ancora una 
maggiore attività di sicurezza rispetto 
alla Cina.»

Questo uso di una forza militare più 
ampia nella regione dell’Africa setten-
trionale per combattere il terrorismo 
islamico è qualcosa sul quale il signor 
Flurry aveva attirato l’attenzione nel 
2013. L’Iran ha «un piano per diventare 
la potenza più forte in tutta la regione e 
sta ampliando la sua portata in tutto il 
Nord Africa,» egli ha scritto. «Ma l’Iran 
non è l’unico ad essere interessato all’A-
frica. Anche la Germania sta facendo 
delle forte incursioni. Entrambi questi 
poteri stanno facendo a gara per otte-
nere il massimo controllo dell’Africa del 
Nord. Si scontreranno inevitabilmente 
l’uno con l’altro. ...

«In questo momento, i capi europei 
vedono il re del meridione che sta cer-
cando di dominare il combustibile nel 
Medio Oriente e in Africa, voi potete 
essere sicuri che loro reagiranno. Quel 
combustibile è vitale per quelle nazioni, 
quindi si rivolgeranno a quell’uomo forte 
in cerca di direzione. ... L’Europa ancora 

una volta sceglierà la via della guerra al 
fine di assicurarsi le sue risorse» (aprile 
2013).

Il signor Flurry ha scritto questo 
prima che la Francia mandasse 5000 
soldati e spendesse centinaia di migliaia 
di dollari per lottare contro l’Islam radi-
cale a Mali. Prima che l’ue lanciasse lì 
una missione militare, compreso il 
primo dispiegamento in assoluto delle 
forze militari dell’Unione Europea 
nella forma di brigate franco-tedesche. 
Prima ancora che la Francia mandasse 
più di un migliaio di soldati a com-
battere gli islamisti nella Repubblica  
Centrale Africana.

L’ascesa della Cina
L’ecfr constata l’ascesa drammatica 
della Cina negli ultimi anni, sebbene 
non dice molto di quello che l’Europa 
dovesse fare al riguardo. La racco-
mandazione principale è che l’Europa 
«stabilisca una lista più breve di prio-
rità» nel trattare leggi internazionali e 
diritti umani. Facendo questo, sarebbe 
in una posizione migliore in competi-
zione con la Cina, la quale non si prende 
molto cura dei diritti umani nelle sue 
politiche domestiche e nelle relazioni 
internazionali.

Gli autori del rapporto dell’ecfr pren-
dono nota di quanti paesi europei hanno 
fatto di tutto per stringere buone rela-
zioni con la Cina, scrivendo, «Niente ha 
simboleggiato meglio il cambiamento 
nell’ordine internazionale della riu-
scita proposta cinese di una Banca per 
gli Investimenti di Infrastruttura Asia-
tica (Asia Infrastructure Investment 
Bank) della Cina, la quale ha ottenuto 
l’appoggio di 56 nazioni –  fra loro 14 stati  
membri dell’Unione Europea.»

Questo cambiamento è stato uno dei 
grandi avvenimenti degli ultimi mesi e 
anni. La Banca per gli Investimenti di 
Infrastruttura Asiatica è solo un sim-
bolo di questo. Nella prima metà di 
quest’anno, l’investimento non finan-
ziario cinese in Europa è aumentato 
del 400 per cento. La Cina sta lavo-
rando duro per incrementare ulterior-
mente la cooperazione economica e com-
merciale con l’Europa mediante la sua  
iniziativa Rotta della Seta. 

La Tromba aveva previsto che i legami 
fra l’Europa e la Cina si sarebbero raffor-
zati. Il signor Flurry ha scritto su Isaiah’s 

End-Time Vision (La visione di Isaia del 
tempo della fine): «La tendenza alla col-
lusione fra questi due blocchi econo-
mici merita di essere osservata. ... Con 
una Germania alla guida dell’Europa (il 
re del nord) in possesso di una grande 
potenza marittima, il Nord America sarà 
circondato ad Est dall’Europa e a sud 
dall’America Latina. La Bibbia contiene 
molte profezie di quella potenza euro-
pea che attacca l’America –  e molte altre  
profezie dell’America sotto assedio.

    «Qui è dove la Cina e i giganti dell’A-
sia entrano in gioco. Quando il Sacro 
Romano Impero attaccherà il Nord Ame-
rica, non ci sarà nessun aiuto o nessuna 
simpatia da parte dell’Asia. Infatti, con-
siderando che la Cina è venuta in pos-
sesso della maggior parte dei passaggi 
marittimi più strategici al mondo (che, 
ironia della sorte, un tempo erano posse-
duti dalla Gran Bretagna e dall’America), 
noi crediamo che ci potrebbe essere 
una breve alleanza fra il Sacro Romano 
Impero guidato dalla Germania e certe 
potenze asiatiche (Russia, Cina, Giap-
pone – i re dell’Oriente). Se l’Europa, il 
Sacro Romano Impero risorto, trovasse 
un modo di sfruttare – persino per un 
momento – le risorse chiavi e i possedi-
menti strategici della Cina, della Russia e 
del Giappone, essa avrebbe il potere per 
assediare le nazioni anglosassoni e per 
schiavizzarle.»        

Il commercio fra Europa e Cina ora 
sta diventando più ovvio e più volumi-
noso. Come conseguenza di questa ten-
denza gli Stati Uniti saranno tagliati 
fuori dai benefici. 

Uno strumento di  
previsione accurato
Una maggioranza di persone respinge 
la profezia biblica come se non avesse 
alcuna rilevanza negli eventi del nostro 
mondo moderno. Fra coloro che hanno 
rispetto per la profezia, la loro compren-
sione è limitata all’idea generale che gli 
eventi del tempo della fine si stanno  
svolgendo oggi.

La realtà, tuttavia, è che le profezie 
della Bibbia sono straordinariamente 
specifiche – non solo rispetto a tendenze 
e condizioni sociali, ma anche a eventi 
geopolitici, alle interazioni fra le nazioni, 
ai cambiamenti di potere, all’ascesa e 
alla caduta degli imperi globali.

EUROPA  CONTINUA A PAGINA 29  u



PRIMAVERA 2016  13

N el 1681, l’ultimo uccello dodo 
sul pianeta prendeva il suo ultimo 
respiro. Ma questo non mise fine 

alla storia di quell’uccello.
  Alle Mauritius – l’isola dove era vis-

suto il dodo circa 300 anni fa – gli stu-
diosi di botanica hanno notato che certe 
specie di alberi stavano rapidamente 
morendo. Storicamente l’albero tamba-
lacoque era sempre cresciuto in abbon-
danza su quelle isole, ma dagli anni 70 
alcuni botanici dicono che ne sono rima-
sti solo 13 – e si pensa che l’età degli alberi 
sia di circa 300 anni. Ogni anno, essi pro-
ducevano frutti contenenti semi, ma nes-
suno di questi semi germogliava in albe-
relli. Questo significa che nessun nuovo 
albero tambalacoque è germogliato dalla 
fine del 1600.

 La vita media del tambalacoque è di 
circa 300 anni, quindi gli ultimi alberi 
della specie sono molto vicini alla fine 
della loro vita. Una volta che quei 13 
morissero, il tambalacoque sarebbe 
diventato proprio come il dodo: estinto.

L’ecologista americano Stanley Temple 
si domandava se l’estinzione del dodo 300 
anni prima, fosse connessa all’inabilità 
del tambalacoque di riprodursi, anch’essa 
stabilita in circa 300 anni prima.

Alle Mauritius, il signor Temple 
ha fatto una scoperta affascinante: 

quando i dodo erano vivi, loro mangia-
vano il frutto del tambalacoque; e solo 
dopo che i semi viaggiavano attraverso 
il tratto digestivo potevano germinare 
con successo.

Robert Doolan, ricercatore e scrit-
tore ha spiegato la scoperta: «I semi degli 
alberi sono racchiusi in uno strato pro-
tettivo dalle pareti spesse, ma il ventri-
glio pieno di sassi del dodo era in grado 
di esercitare una potente pressione 
di schiacciamento su di loro. Il ventri-
glio dell’uccello (un secondo stomaco 
per macinare il cibo) faceva a pezzi il 
rivestimento del seme, indebolendolo 
e producendo delle piccole fessure, ma 
non abbastanza da provocare un danno 
all’interno del seme. Quando finalmente 
era depositato dal dodo, il seme poteva 
germinare.»

Dopo aver fatto questa scoperta, Tem-
ple ha trovato una soluzione: Egli ha 
importato dei tacchini americani alle 
Mauritius. Il loro processo digestivo è 
abbastanza simile a quello del dodo e 
quindi in grado di attivare i semi del tam-
balacoque. Grazie al signor Temple e ai 
tacchini, il tambalacoque vive ancora oggi.

Il messaggio 
Il dodo si estinse nel 1681, ma 300 anni dopo, 
ha consegnato un messaggio postumo: 

poiché il tambalacoque è sopravvis-
suto, è probabile che fosse esistito  
nello stesso tempo dell’uccello dodo.

Questo sostiene il racconto biblico 
della creazione. Il capitolo 1 del libro di 
Genesi descrive quando Dio rinnovò la 
Terra. Egli creò le piante e gli alberi il 
terzo giorno e, il quinto giorno, Egli creò 
gli animali, inclusi gli uccelli (Genesi 1:11-
23). Il racconto della creazione nella Bibbia 
conferma l’esistenza di alberi che fanno 
affidamento – e si sono sempre affidati – 
agli uccelli per la loro sopravvivenza.

Molte specie dipendono fortemente 
dagli altri per la loro sopravvivenza. 
Molti  organismi sono mutualmente 
dipendenti, per esempio il fico calimyrna 
e la vespa blastofaga, il verme catalpa e 
il braconide, la pianta dello yucca e la  
farfalla notturna pronuba e molti altri.

Ognuno di questi casi, mostra la bril-
lantezza del Creatore chiaramente espo-
sta. La complessità della Sua creazione 
fisica è evidente. La prova di come Egli ha 
creato i sofisticati ecosistemi della Terra 
è confermata.

L’evoluzione si è  
dimostrata inattendibile?
Ciononostante, le scoperte di rap-
porti come la simbiosi fra il dodo e il 
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La lezione 
del dodo 
nella teoria 
dell’evoluzione
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L ’organizzazione Genitorialità Pianificata  
(Planned Parenthood)è stata colta in un fuoco 
incrociato pericoloso per la vita – ma molte per-
sone non ne hanno sentito parlare. La storia è rac-

capricciante e straziante; non è il tipo di notizie che ci piace sentire 
o guardare al telegiornale della sera. Ma questo non è il motivo per cui 

non ha fatto grande notizia. È dovuto al fatto che i funzionari di Genitoria-
lità Pianificata, i capi politici liberali e i nostri mezzi di comunicazione di 
massa stanno facendo un grande sforzo per nascondere la notizia.

Ciò che sta accadendo con Genitorialità Pianificata è una delle grandi 
storie di quest’anno. Si dovrebbe desiderare di sapere ciò che sta avvenendo 
nelle strutture mediche di Genitorialità Pianificata, poiché lì è rivelato molto 
dello stato mentale tragicamente triste di tante persone nell’America d’oggi.  

La recente controversia sorta su Genitorialità Pianificata è ini-
ziata a metà luglio. Il 14 e il 21 di luglio, David Daleiden del Centro per 
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Genitorialità Pianificata 
è oggetto di controversie 
che rivelano delle verità  

disturbanti sull’America 
odierna. di dennis leap
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fare un’unica tariffa (per bebè) qualcosa 
come 200 dollari. Funziona meglio una 
vendita fatta per singolo elemento, sem-
plicemente per il fatto che possiamo 
vedere quanto ci possiamo incassare.» 
Lei persino sorrideva mentre guardava 
ad un vassoio di reni provenienti dal 
feto che erano «pronti ad andare». Que-
sto video che era il più grafico di tutti, in 
realtà mostra la dottoressa Ginde e la sua 
assistente medica che esaminavano gli 
organi già separati di un bebè abortito.     

La Genitorialità Pianificata è la for-
nitrice di aborti più grande negli Stati 
Uniti. In base al suo sito web, Genitoria-
lità Pianificata conduce il 40 per cento 
degli aborti in America ogni anno, che 
ammonta a quasi un terzo di un milione. 
Riceve annualmente mezzo miliardo di 
dollari dell’esenzione dalle imposte . 

Uno penserebbe che le rivelazioni di 
questi video facessero grande notizia, 
che riempirebbero le onde aere della tv 
e della radio. Invece non è così. Come 
mai? I mezzi principali di comunica-
zione stanno ignorando questi video per 
proteggere la Genitorialità Pianificata?       

Il disprezzo della legge
Questo non significa che non ci sia stata 
nessuna indignazione per le videocas-
sette. Dodici Stati ed il Congresso degli 
Stati Uniti hanno avviato una inchie-
sta relativa alle pratiche della Genito-
rialità Pianificata. Le organizzazioni a 
favore della vita, i candidati presiden-
ziali repubblicani, Fox News e Rush 
Limbaugh, hanno tutti discusso le  
raccapriccianti pratiche.

Tuttavia, la maggiore indignazione 
per le videocassette proviene da Geni-
torialità Pianificata e dai capi liberali 
di sinistra. Perché sono così dispiaciuti? 
Non è a causa del tagliare a pezzetti gli 
organi dei neonati abortiti. Loro sono 
indignati a causa della minaccia legale 
alla Genitorialità Pianificata e della 
potenziale perdita di fondi dal governo.

In risposta alla reazione sul primo 
video rilasciato dal cmp, la direttrice 
generale di Genitorialità Pianificata 
Cecile Richards ha rilasciato un suo 
video il 16 luglio in uno sforzo di calmare 
la tempesta.

«Nel video, uno dei nostri membri del 
personale parla in modo tale che non 
riflette compassione,» afferma Richards, 
riferendosi alla conversazione a pranzo NEONATI ABORTITI

51 
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della dottoressa  Nucatola sull’uso del 
forcipe. «Questo è inaccettabile ed io 
personalmente mi scuso per il tono usato 
dal membro del personale e per le affer-
mazioni.» La dottoressa Nucatola è più di 
un semplice membro del personale. Lei è 
la direttrice superiore dei servizi medici 
per la Federazione Americana Genito-
rialità Pianificata. Notate che Richards 
non fa ammissioni né chiede scuse per la  
vendita degli organi fetali.           

«Voglio essere molto chiara: l’accusa 
che Genitorialità Pianificata faccia pro-
fitti in qualche modo sulle donazioni dei 
tessuti non è vera,» Richards ci riassi-
cura. «I nostri programmi di donazioni, 
come qualsiasi altro fornitore di assi-
stenza sanitaria di alta qualità, seguono 
tutte le norme e le linee di guida etiche.»

Questa affermazione finale si rivelerà 
probabilmente molto problematica per 
lei. Ecco qui il perché.

Nel primo video, la dottoressa Nuca-
tola spiega che la raccolta del tessuto 
fetale nella sua clinica ha delle impli-
cazioni legali. «[I]l Divieto Federale di 
Aborto [in relazione agli aborti su nascita 
parziale] è una legge, le leggi sono sot-
toposte ad interpretazione. Quindi se 
io dico il primo giorno, io non intendo 
fare questo, ciò che succede alla fine non 
ha importanza,» dice Nucatola facendo 
allusione alla camera nascosta. Quello 
che lei intende dire è che, in base agli 
organi del corpo fetale che l’acquirente 
richiede, i provveditori di aborti nella 
sua clinica possono segliere di fare un 
tipo di aborto a nascita parziale per pre-
servare gli organi del corpo. Questo non 
quadra con le parole di Richards.     

Un quarto video rilasciato il 30 
luglio, mostra la dottoressa Ginde in 
una lunga discussione su come lavo-
rare con gli avvocati per assicurarsi che 
la raccolta dei tessuti fetali fosse chia-
mata «ricerca» e non «affari.» Lei spe-
cificamente menziona che ha bisogno 
di parlare con la dottoressa Nucatola 
in modo tale da assicurarsi che la cli-
nica di Denver amministri la vendita dei 
tessuti fetali nella stessa maniera in cui 
fanno le altre cliniche di Genitorialità 
Pianificata. La dottoressa dice anche, 
«Sa, noi non vogliamo essere accusati di 
vendere organi fetali negli Stai Uniti.» 
Questi due video sono un forte esempio 
di mancanza di onestà da parte di Geni-
torialità Pianificata nelle sue pratiche e 

il Progresso Medico (cmp) ha rilasciato 
due video girati in segreto, di funzio-
nari superiori della suddetta struttura 
medica che negoziavano il prezzo  per gli 
organi dei corpi raccolti – cervelli, fegati, 
cuori – appartenenti ai neonati abortiti. 
Nel primo video, la dottoressa Deborah 
Nucatola con disinvoltura e senza emo-
zioni discute su come i forcipi possono 
essere usati per schiacciare un bebè 
nell’utero prevenendo danni agli organi 
vendibili. La sua conversazione ebbe 
luogo mentre stava mangiando un’in-
salata e bevendo del vino. Nel secondo 
video, la dottoressa Mary Gatter discute 
il prezzo ed una tecnica di aborto che 
«scricchiola meno» per facilitare la 
raccolta degli organi del corpo del feto, 
anche qui nel mezzo del pranzo fatto di 
un insalata e di vino.

La disinvoltura di questi funzio-
nari è agghiacciante e macabra. Men-
tre mercanteggiavano il prezzo di un 
fegato embrionale, Gatter ha persino 
fatto questa affermazione scherzando: 
«Se è ancora troppo basso, possiamo 
sempre lievitare il prezzo. Voglio la 
Lamborghini.»

In un terzo video, rilasciato il 28 
luglio, la dottoressa Savita Ginde, diret-
trice medica di Genitorialità Pianificata, 
a Denver in Colorado, è stata segreta-
mente videoregistrata in un laboratorio 
di patologia dove sono portati i neonati 
dopo l’aborto. Circondata dal personale 
e dagli acquirenti dei tessuti, anche lei 
parla di fare soldi con gli organi dei corpi 
abortiti: «Non vogliamo semplicemente pu
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mostrano inoltre un grande disprezzo 
per la legge federale.    

La compravendita di organi del corpo 
umano è un crimine. Il traffico com-
merciale di organi di un bebè abor-
tito è punibile fino a 10 anni di 
prigione e/o di una multa 
che può arrivare a 500 
000 dollari. In alcuni 
casi, le donazioni degli 
organi fetali non sono ille-
gali, ma i regolamenti proi-
biscono l’alterazione dei tempi 
o dei metodi di aborto per usare 
più tardi gli organi del feto a scopo 
di ricerca. I repubblicani al Congresso 
dicono che l’apparente trasgressione 
della legge dalla Genitorialità Pianifi-
cata, significa che il fondo federale per 
il programma dovrebbe essere tratte-
nuto fino alla conduzione di una com-
pleta investigazione sul modo in cui 
l’organizzazione impiega gli organi del 
corpo del feto.  

È tempo di demonizzare il cmp
In un’intervista con abc News, Richards 
si inardì contro i video del cmp, chia-
mandoli «altamente e selettivamente 
modificati» dagli «attivisti militanti 
antiabortisti». Richards ha detto al 
suo ospite George Stephanopoulos che 
i video «sono parte del movimento antia-
bortista più attivo che è dietro all’at-
tentato delle cliniche, all’assassi-
nio di dottori nelle loro case e 
nelle loro chiese, è questo in 
realtà ciò che deve essere 
investigato.»       

Lo sforzo di demo-
nizzare il cmp devia l’at-
tenzione del pubblico dalle 
pratiche di distribuzione degli 
organi del corpo fetale da parte di 
Genitorialità Pianificata. Il 28 luglio, 
Genitorialità Pianificata ha assunto la 
famosa agenzia di pubbliche relazioni 
di Washington D.C., SKDKnickerbocker, 
mentre si preparava ad affrontare il con-
tinuo scandalo e il cmp giurava di rila-
sciare un totale di 12 video. Immedia-
tamente SKDKnickerbocker si è messa 
al lavoro per incoraggiare i giornalisti a 
non diffondere la storia.

Il 29 luglio, il Washington Post ha 
pubblicato un articolo scritto da Cecile 
Richards che dichiara: «Questi estre-
misti hanno creato un falso affare, a 

quanto pare hanno presentato richie-
ste aziendali contraffatte e poi usarono 
una identificazione del governo alterata 

per avere accesso agli uffici di ricerca 
medica di Genitorialità Pianifi-

cata, con l’intenzione di f il-
mare segretamente e senza 

consenso – poi modifica-
rono pesantemente le 
riprese del video per 

fare delle false e assurde 
asserzioni sul nostro stan-

dard e sul servizio. Hanno tra-
scorso tre anni facendo tutto il pos-

sibile – non per scoprire il malfatto, 
ma piuttosto per crearlo. Invece hanno 
fallito.» 

Inoltre Il 29 luglio, la Casa Bianca ha 
reso pubblico che il presidente Obama 
si sarebbe opposto ad un qualsiasi 
tentativo da parte del Congresso 
di bloccare i fondi destinati a 
Genitorialità Pianificata.              

Per la fine di agosto, 
il cmp aveva rilasciato 
altri quattro video, cia-
scuno ha mostrato l’orrore 
sulle pratiche inquietanti che si 
svolgono nelle strutture mediche di 
Genitorialità Pianificata.

Questi video parlano da sé. Da nes-
suna parte sembra che le affermazioni 
dei funzionari di Genitorialità Piani-

ficata siano state modificate. Il male 
viene coperto nella Genitorialità 

Pianificata.
Questa controversia rivela 
un problema molto più 

grande di cui noi tutti 
dov rem mo esser ne 

preoccupati.
Come hanno fatto i fun-

zionari di quella organizza-
zione presenti nei video – tutte 

donne – ad arrivare ad uno stato men-
tale di tanta indifferenza nel discutere 
la vendita di organi del corpo dei neo-
nati abortiti? Queste donne sanno che 
stanno parlando di neonati – non solo 
di tessuti. In uno dei video, una assi-
stente medica, raccogliendo da un vas-
soio pieno di organi del corpo, ha detto, 
«un altro maschio!»  

Che cosa ci fa l’aborto?
«I critici sull’aborto hanno da qualche 
tempo avvertito che il problema non è 
solo l’ovvio – ciò che l’aborto fa al feto 

– ma anche ciò che esso fa a noi,» afferma 
l’editorialista Charles Krauthammer 
(23 luglio).

Lui sta parlando di quello che ese-
guire o persino avere l’esperienza di un 
aborto può fare alla mente umana. 

«È lo stesso tipo di desensibilizza-
zione che è accaduta nei Paesi Bassi con 
un altro esercizio di massa per porre 
fine alla vita: il suicidio assistito. È ini-
ziato come un modo per prevenire la sof-
ferenza dei malati terminali. Ora è così 
diffuso e sfrenato che ad un quinto dei 
pazienti olandesi di suicidio assistito 
gli viene fatta l’eutanasia senza il loro  
consenso esplicito,» spiega Krauthammer.

C’è una desensibilizzazione nella 
mente umana – o più accuratamente, 

una degenerazione – indotta dalla  
pratica dell’aborto. 

L’aborto è stato un argo-
mento molto discusso in 

America da anni. La con-
troversia sull’aborto 
sembra complessa, ma 

in realtà non lo è. Sem-
plicemente detto, la contro-

versia sull’aborto viene dagli 
esseri umani che usano la ragione 

umana per prendere delle decisioni in 
campo morale che vanno oltre l’abilità 
umana. L’uomo non è capace di fare dei 
giudizi morali senza la legge superiore 
di Dio. Questo è quello che ha reso così  
complesso questo argomento.

Per esempio, quando gli americani 
hanno deciso di rendere l’aborto un 
diritto costituzionale – nullificando le 
leggi sull’aborto di tutti i cinquanta stati 
americani nel 1973 – i giudici, gli avvocati 
e i proponenti ragionarono secondo un 
termine che loro chiamarono «viabilità», 
cioè quel periodo quando un feto, che è un 
bebè umano, può vivere da solo fuori dal 
grembo materno. Nei famosi casi legali 
ascoltati dalla Corte Suprema Roe contro 
Wade – e il caso compagno, Doe contro Bol-
ton – la «viabilità» stabilita comprendeva 
un periodo di 14 settimane, vale a dire il 
completamento del primo trimestre. 
Compiuta la «viabilità», il feto umano 
assomiglia ad un bebè. Tuttavia, gli 
intellettuali liberali e i giudici non hanno 
voluto riconoscere è che al momento 
del concepimento la pallina formata  
di tessuti è già un bambino umano!      

Roe contro Wade ha datto alle donne 
il diritto di scegliere di abortire i loro 

1  
milione di aborti  

eseguiti in America  
ogni anno

29,8  
secondi fino a quando 

il prossimo neonato 
americano viene 

abortito

56,5  
milioni di aborti 
in America fra il 

1973 e il 2013 



bebè dopo 14 settimane basandosi sul 
loro «diritto alla privacy» sostenuto dal 
Quattordicesimo Emendamento e sulla 
minaccia alla loro «vita o salute.» Comun-
que, Doe contro Bolton ha creato una defi-
nizione illimitata di «salute materna» 
rendendo disponibile l’aborto su richie-

sta durante i nove mesi della gravidanza.
Guardiamo onestamente la situa-

zione. La Corte Suprema ha dato ad una 
donna il diritto di scegliere di uccidere 
legalmente il suo bebè.

Come risultato, attualmente gli Stati 
Uniti sono una delle sole nove nazioni 
che permette l’aborto dopo 14 setti-
mane di gestazione. Essenzialmente, gli 
Stati Uniti permettono l’aborto dopo la  
viabilità per una qualsiasi ragione.

Potete vedere quanto sia facile ragio-
nare, per i professionisti nel settore 
medico e altri che promuovono l’aborto, 
sul fatto che raccogliere gli organi del 
corpo dei neonati sia una cosa lecita? 

Una volta che la mente umana si avvia 
lungo un pendio scivoloso, le profondità 
del male che può accettare sono quasi 
infinite.        

Krauthammer parla di questo pro-
blema. Nel suo commentario «Il prezzo 
degli organi fetali,» egli scrive che il sui-
cidio assistito nei Paesi Bassi «è iniziato 
come un modo per prevenire la soffe-
renza dei malati terminali.» Questo in 
superficie potrebbe sembrare buono 
agli esseri umani, eppure il suicidio 
assistito è ancora un omicidio, persino 
quando si tratta di malati terminali. Per 

gli olandesi, pensare che il suicidio assi-
stito fosse buono era appena l’inizio della 
pratica di eutanasia di «un quinto di tutti 
i pazienti olandesi sotto suicidio assistito 
... senza il loro consenso esplicito.»  

Lo stesso vale per l’aborto. Quando i 
dottori, i giudici, gli avvocati, gli uomini e 

le donne iniziano 
a pensare che l’a-
bor to è buono 
in pochi casi, ad 
esempio la salute 
della madre, in 
c a si d i  stupro 
o i ncesto, che 
cosa pot rebbe 
fermare loro dal 
decidere che l’a-
bor to è buono 
anche per altre 
ragioni e, men-
tre sono lì, perché 
non fare qualche 
soldino in più?  

L’ingannevole 
mente umana 
D i o  a v v e r t ì  i 

nostri primi genitori su questo tipo di 
scenario nel tempo in cui Egli creò la 
vita umana su questo pianeta. La primis-
sima istruzione che Dio diede ad Adamo 
ed Eva riguardava i due modi di vita che 
gli umani potevano scegliere di seguire. 
Questa verità è contenuta nell’insegna-
mento di Dio riguardante i due alberi, 
facile da capire e descritto nel capitolo 
2 del libro di Genesi: l’albero della vita e 
l’albero della conoscenza del bene e del 
male.

L’albero della vita rappresentava 
Adamo ed Eva nella scelta di vivere 
una vita a stretto contatto con Dio, 
vivendo secondo i Dieci Comandamenti 
e seguendo le istruzioni rivelate da Dio 
che ora si trovano nella Bibbia. Vivere in 
questo modo avrebbe guidato loro e i loro 
figli ad una relazione meravigliosa con 
Dio e ad un futuro spettacolare.

Se loro sceglievano invece, la via della 
conoscenza del bene e del male, la loro 
vita sarebbe stata governata dalle pro-
prie regole, stabilite sotto la direzione 
della loro mente e da Satana il diavolo. 
Loro stessi avrebbero deciso, sotto l’in-
fluenza di Satana, ciò che è bene e ciò 
che è male. Adamo scelse di andare per 
la sua strada (Genesi 3). Adamo ed Eva 

rifiutarono Dio, la Sua legge e rivelazione 
e scelsero di seguire Satana. Questo è l’u-
nico modo di spiegare con esattezza ciò 
che sta accadendo nel nostro mondo oggi.     

Fare un aborto è uccidere! Tagliare 
a pezzettini i neonati abortiti e vendere 
gli organi del loro corpo ha il modo di 
pensare di Satana scritto dappertutto – 
è inumano persino considerare di fare 
una cosa del genere. La Bibbia ci mostra 
che Satana odia Dio, lui certamente odia 
gli esseri umani che hanno il potenziale 
di nascere nella Famiglia di Dio. Quando 
pensate all’aborto, vedete voi che le per-
sone hanno preso la natura di Satana? 
Un odio satanico è la motivazione che 
porta all’aborto.

L’apostolo Paolo ci ha lasciato un 
chiaro panorama profetico del nostro 
tempo. «Or sappi questo, che negli ultimi 
giorni verranno dei tempi difficili,» egli 
scrisse. «Perché gli uomini saranno egoi-
sti, amanti del danaro, vanagloriosi, 
superbi bestemmiatori, disubbidienti 
ai genitori, ingrati, irreligiosi, senz’af-
fezione naturale ...» (2 Timoteo 3:1-3). I 
nostri tempi sono certamente perico-
losi per milioni di bambini mai nati. 
Come può una donna uccidere suo figlio? 
Certamente deve amare di più la pro-
pria – e senza dubbio lei ha perso la sua  
«affezione naturale» per il suo bebè.          

Il profeta Geremia avvertiva, «Il cuore 
è ingannevole più d’ogni altra cosa, e insa-
nabilmente maligno: chi lo conoscerà?» 
(Geremia 17:9). Questa è la perfetta descri-
zione di ciò che l’uomo è diventato a causa 
della decisione fatale di Adamo di andare 
per la sua strada – senza la guida di Dio. 
Noi siamo diventati esperti a illudere noi 
stessi credendo che le nostre decisioni 
sulla vita e sulla morte – sia attraverso il 
suicidio assistito o l’aborto – sono buone, 
quando invece sono esattamente l’oppo-
sto. L’umanità deve imparare che è una 
tragica follia non vivere la via di Dio.

Comunque c’è una speranza posi-
tiva persino in tutto questo. Quando 
Dio allontanò Adamo ed Eva dall’albero 
della vita (Genesi 3:22-24), Egli aveva sta-
bilito un piano per salvare l’umanità da 
quella decisione fatale. Potete leggere 
di questo piano nei due libri più impor-
tanti del signor Herbert W. Armstrong, 
Il mistero di tutti i tempi e The Incredible 
Human Potential (L’incredibile poten-
ziale umano, disponibile in inglese e in 
altre lingue). Sono gratis su richiesta.�n

«I critici dell’aborto hanno da qualche 
tempo avvertito che il problema non è 
solo l’ovvio – ciò che l’aborto fa al feto – 
ma anche ciò che esso fa a noi» 

—Charles Krauthammer, editorialista.
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SOTTO IL COLTELLO  Un 
fotogramma di un video su 

YouTube mostra il personale 
di Genitorialità Pianificata e 

un impiegato segreto del CMP 
mentre esaminano i vassoi 

contenenti gli organi del 
corpo fetale .

Assistente medica: Il cuore è proprio qui.
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FEGATO
$150 (meno di 8 settimane) 

$125 (più di 8 settimane) 
30 % di sconto se significativamente frammentato

Fonte: Opening Lines, un reparto di Consultative & Diagnostic Pathology, INC (12/1999) Riportato da ABC’s 20/20 e da Kansas City Star nel marzo del 2000.

MILZA
$75 (meno di 8 

settimane)
$50 (più di 8 

settimane)

PANCREAS 
$100 (meno di 8 settimane)
$75 (più di 8 settimane)

TIMO 
$100 (meno di 8 settimane)

$75 (più di 8 settimane)

RENI 
$125 (meno di 8 settimane) 
$100 (più di 8 settimane)
senza/con le ghiandole surrenali

CERVELLO    
$999 (meno di 8 settimane)
$150 (più di 8 settimane) 
30 % di sconto se significativamente frammentato

GHIANDOLA PITUITARIA
$300 (più di 8 settimane)

ORECCHIE 
$75 (meno di 8 

settimane)
$50 (più di 8 

settimane)

OCCHI 
$75 (meno di 8 settimane)
$50 (più di 8 settimane)
40 % di sconto per un singolo occhio

PELLE 
$100 (più di 12 
settimane)

POLMONI  
E CUORE 

$150

VOLTA CRANICA 
INTATTA

$125

ORGANI DEL FETO ABORTITO

Catalogo degli organi 
Un video del Centro per il Progresso Medico registra la direttrice per la 
ricerca medica di Genitorialità Pianificata, la dottoressa Deborah Nucatola. 
A pranzo con un’insalata e del vino, Nucatola dice che le tariffe in corso per 
gli organi del corpo di neonati «vanno da un prezzo che oscilla da 30 a 100 
dollari.» Informazioni ulteriori sui prezzi correnti per neonati smembrati sono 
difficili da trovare, ma la lista di organi del corpo pubblicata da Opening Lines 
a dicembre del 1999 indica lo standard dell’industria per lo spezzamento del 
bebè e per la retribuzione sul cuore, polmone(i) e occhio(i).

Gli a
mericani si sono recentemente 

risveglia
ti a

l fa
tto che l’in

dustria americana 

dell’a
borto è non solo m

acabra, m
a è anche un 

grosso affa
re. D

a lu
glio

 il C
entro per il P

rogresso 

Medico ha rila
sciato una serie di rivelazioni d

a 

telecamere nascoste smascherando i d
irettori d

i 

Genito
rialità Pianific

ata che con disinvoltu
ra discutono i 

prezzi d
egli o

rgani d
el corpo del fe

to abortit
o – a pranzo.

IN 

VENDITA
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CAMPIONE NON TRATTATO 
$70 (meno di 8 settimane)

$50 (più di 8 settimane)

PANCREAS 
$100 (meno di 8 settimane)
$75 (più di 8 settimane)

INTESTINI E 
MESENTERE�
$50

MESENTERE
$125 (meno di 8 settimane)
$100 (più di 8 settimane)

RENI 
$125 (meno di 8 settimane) 
$100 (più di 8 settimane)
senza/con le ghiandole surrenali

MIDOLLO OSSEO
$350 (meno di 8 settimane)
$250 (più di 8 settimane)

CADAVERE EMBRIONALE
$400 (meno di 8 settimane)

$600 (più di 8 settimane)

BUSTO INTATTO
$500

(con/senza gli arti)

GLI ARTI
$150 

(almeno 2)

GONADI
$500

MIDOLLO 
SPINALE 
$325

COLONNA 
VERTEBRALE

$150

SANGUE DEL CORDONE OMBELICALE
$125

(congelato LN2)

ORGANI DEL FETO ABORTITO

Denaro dai cadaveri
StemExpress si è fatta pubblicità alle cliniche 
dell’organizzazione Genitorialità Pianificata 
usando un breve volantino di quattro pagine. La 
pubblicità enfatizza che StemExpress «ricompensa 
fiscalmente» le cliniche che forniscono gli 
organi del corpo di neonati con un accordo 
«finanziariamente lucrativo» che contribuisce 
alla «crescita fiscale della vostra clinica.» Il primo 
allettamento sulla copertina riguarda la ricerca 
biomedica. Poi segue una attrazione più diretta: 
«finanziariamente lucrativo.» L’allettamento finale 
della pubblicità riguarda «la fonte anonima.» La 
pubblicità mostra l’approvazione della direttrice 
medica di Genitorialità Pianificata dottoressa 
Dorothy Furgerson.

Aborto
I soldi che vanno all’organizzazione Genitorialità 
Pianificata provengono da grandi aziende 
multimilionarie che pubblicizzano per realizzare 
profitto – o come lo ha descritto la dottoressa 
Nucatola, per andare «un po’ meglio del pareggio 
dei conti.» Genitorialità Pianificata ha assunto una 
società di pubbliche relazioni per togliere e deviare 
l’attenzione sulle attività. L’eufemismo che la ditta 
usa per gli organi del corpo di neonati morti è 
«prodotti del concepimento.»

L’aborto per profitto 
commerciale. 
StemExpress
StemExpress è un’azienda da milioni di dollari 
che introduce milioni di organi del corpo di 
neonati («prodotti») – provenienti dagli affiliati a 
Genitorialità Pianificata – agli istituti di ricerca per 
la sperimentazione in campo scientifico.

Risorse avanzate della bioscienza
Il 6 agosto, Politico ha detto che ci sono delle volte 
in cui una delle ditte nominate nei video nascosti 
come acquirente di organi del corpo di neonati 
provenienti da Genitorialità Pianificata – Advanced 
Bioscience Research (ABR) – vende gli organi 
di neonati al governo statunitense. Dal 2009, 
l’Istituto Nazionale della Salute ha pagato ad ABR 
almeno 257 000 dollari per i tessuti fetali e altre 
forniture e la Food and Drug Administration ha 
pagato 73 000 dollari. Politico riporta che l’ABR 
ha ricevuto 257 000 dollari dall’Istituto Nazionale 
della Salute dal 2009.

Laboratori Novogenix 
L’azienda di Los Angeles pubblicizza se stessa  
agli scienziati come «la vostra fonte di cellule 
 staminali di specifici tessuti umani primari.» 

©
istock.com/ninjam

onkeystudio
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Capitolo 1 
La risurrezione della 
Germania nazista - Parte I
Molte persone sanno delle atrocità commesse dalla Germania 
nella seconda guerra mondiale, ma le considerano cose di un 
lontano passato. Queste persone ignorano totalmente il legato 
che motivò Adolf Hitler nella creazione della sua macchina da 
guerra nazista. La sua fu semplicemente la risurrezione più 
recente di un impero bellicoso con una lunga e sanguinaria 
storia. Sapevate che la Bibbia profetizzò questo regime, così come 
la terribile comparsa di un’ultima risurrezione nei nostri giorni?

C ome è potuta risorgere, in que-
sta sofisticata era, l’efferata cat-
tiveria e il messaggio d’odio 

ispirati da Adolf Hitler e dal regime 
nazista durante la seconda guerra mon-
diale? La storia del mondo e la profezia 
biblica dovrebbero colpirci come un 
fulmine fornendoci la risposta adatta a 
questa domanda! Invece, l’uomo non ha 
mai imparato le lezioni della storia e le  
profezie della Bibbia vengono derise.

Tuttavia, per coloro che hanno una 
mente aperta, la storia e la profezia 
biblica rivelano dove conduce questa 
attuale rinascita della Germania. Lo 
spirito e il messaggio di Hitler non sono 
morti con la fine della guerra. Essi sono 
sopravvissuti. E presto, questa malva-
gia testa risorgerà per spingere questo 
mondo nella battaglia finale dell’ultima 
guerra mondiale prima del ritorno di 
Cristo (Matteo 24:21-22).

Nel 1941, prima della fine della guerra, 
l’autore tedesco Emil Ludwig scrisse un 
libro intitolato The Germans: Double 
History of a Nation (I Tedeschi: doppia 
storia di una nazione). E. Ludwig non 
è stato per niente sorpreso di trovare 
la Germania nel guidare le nazioni in 
un’altra conflagrazione universale. Alla 
pagina 484, egli scrisse: «Una nazione 
che ha sopportato per un migliaio di 
anni, qualunque fosse l’autorità che le 

era imposta, che non ha mai combattuto 
di spontanea volontà per la sua libertà, 
che cercava rapidamente il suo cam-
mino, ritornando sotto il giogo quando 
essa raggiungeva la libertà contro la 
sua volontà, deve far capire al mondo 
che tutta questa nazione tedesca non 
mostra alcuna inclinazione a cam-
biare. Il primo errore al quale abbiamo 
dovuto soccombere dopo la [prima] 
guerra  mondiale, fu di credere che 
una nuova Germania era possibile;  que-
sto primo errore dovrà proteggerci da  
commettere un secondo».   

Noi dovremmo aver imparato la 
nostra lezione dalla prima guerra mon-
diale, dalla guerra che si supponeva 
avrebbe messo fine a tutte le guerre. Ma 
non l’abbiamo fatto.

Le persone respinsero Winston 
Churchill negli anni che precedettero la 
seconda guerra mondiale, definendolo 
come belligerante. Tuttavia, confor-
memente alla predizione di Churchill, 
la  macchina da guerra nazista si mise 
in marcia per dominare il mondo e  per 
distruggere tutto ciò che  si trovava 
sul suo cammino. Se non fosse stato 
per la ferma leadership di Churchill, i 
Tedeschi avrebbero realizzato il loro 
obiettivo.

I Tedeschi e il resto dell’umanità 
hanno finalmente imparato la lezione?  

I L  M I R AC O L O  
D E G L I  A N N I  ‘ 5 0

Herbert Armstrong descrive la deva-
stante distruzione della Germania tra il 
1944 e il 1945 come «una delle peggiori 
legnate» mai propinate ad una nazione. 
«Alla fine della seconda guerra mon-
diale», egli scrisse: «Tutte le città della 
Germania con più di 50 000 abitanti 
furono ridotte in un mucchio di macerie, 
così come una grande quantità di città 
più piccole. Una casa su quattro, in tutta 
la Germania, fu danneggiata. La maggior 
parte delle città furono distrutte all’80 
per cento. Colonia ed Essen lo furono 
al 90 per cento. I 29 ponti che attraver-
savano il Reno furono tutti distrutti. 
La visione dello sfacelo in tutta questa 
importante nazione era assolutamente 
indescrivibile. Le persone, a centinaia 
di migliaia, si ritrovarono SENZA CASA  
trascinando i loro piedi stanchi lungo le 
autostrade strapiene ostacolandone il 
traffico, altre migliaia attraversavano 
i campi e dormivano nei fossi. I Tede-
schi erano vinti. La guerra, questa volta, 
aveva colpito la loro stessa patria» (La 
Pura Verità, agosto 1959).

I capi occidentali, da entrambi i lati 
dell’Atlantico, assicurarono ai nostri 
popoli che una Germania demoralizzata, 
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non si sarebbe risollevata mai per attac-
care nuovamente. In un documento fir-
mato, nel febbraio del 1945, sulla politica 
anglo-americana riguardante la Germa-
nia, Franklin D. Roosevelt e Winston 
Churchill dissero: «Il nostro inflessibile 
proposito è quello di distruggere il mili-
tarismo e il nazismo tedesco e di assicu-
rare che la Germania non sarà mai più in 
grado di turbare la pace del mondo. Noi 
siamo determinati a disarmare e a scio-
gliere tutte le forze armate tedesche, a 
rompere PER SEMPRE lo Stato Maggiore 
tedesco che, ripetutamente, contribuì 
alla rinascita del militarismo tedesco, 
a sopprimere o distruggere tutto l’e-
quipaggiamento militare tedesco, a eli-
minare o controllare tutta l’industria 
tedesca dal poter essere utilizzata per 
una produzione militare .... Non è nostro 
proposito distruggere il popolo della 
Germania, ma è solo quando il nazismo 
e il militarismo saranno estirpati che 
ci sarà la speranza di una vita decente 
per i Tedeschi e un posto per loro, nella 
comunità delle nazioni.»

Ma mentre Washington e Londra 
promettevano che la Germania non 
sarebbe mai più stata capace di colpire, 
Herbert Armstrong stava predicando al 
mondo intero che la Germania si sarebbe  
sollevata di nuovo.

Osservate quello che ha detto in un 
resoconto che fornì dalle Nazioni Unite 
il 9 maggio 1945: «La guerra in Europa è 
finita? É così? Abbiamo bisogno di sve-
gliarci e capire che questo è il momento 
più pericoloso nella storia degli Stati 
Uniti, invece di presumere che ora 
abbiamo la pace!

Qui, gli uomini progettano di pre-
servare la pace del mondo. Quello che 
la maggioranza non sa è che i Tedeschi 
hanno i loro piani per vincere la batta-
glia della pace. Sì, ho detto battaglia 
della pace. Questo è un tipo di battaglia 
che noi Americani non conosciamo. Noi 
conosciamo solo un tipo di guerra. Noi 
non abbiamo mai perso una guerra, dico 
una guerra militare; però non abbiamo 
mai vinto una conferenza, dove i lea-
der di altre nazioni sono più astuti di 
noi nella  battaglia per la pace.

Non capiamo la minuziosità tede-
sca. Dall’inizio della seconda guerra 
mondiale, loro avevano considerato la 
possibilità di perdere questo secondo 
round, come avevano fatto nella prima, 

ed hanno pianificato accuratamente e 
metodicamente, in tale eventualità, il 
terzo round, la terza guerra mondiale! 
Hitler ha perso. Questo round di guerra, 
in Europa, è finito. I nazisti adesso se ne 
sono andati in clandestinità. In Fran-
cia e in Norvegia hanno imparato come 
una resistenza clandestina possa effica-
cemente impedire l’occupazione e il con-
trollo di un paese. Parigi fu liberata dalla 
resistenza clandestina francese e dagli 
eserciti alleati. Adesso, una clandesti-
nità nazista viene pianificata metodica-
mente. Loro progettano di RITORNARE 
e di vincere il terzo tentativo» (Autobio-
graphy of Herbert W. Armstrong, Vol. II, p. 
114-115). Egli disse tutto questo nel 1945! 
Ma pochissime persone hanno creduto 
al signor Armstrong. Molti, anche oggi, 
ridicolizzano le sue dichiarazioni.

Brian Connell, nel 1957, scrisse 
Watcher on the Rhine (L’osservatore del 
Reno), un reportage sulla nuova Ger-
mania, solo 12 anni dopo la guerra. Egli 
inizia il suo libro così: «Voi dovete guar-
dare molto da vicino nella Germania 
d’oggi, per scorgere i resti visibili della 
sconfitta. Dovete guardare ancora più 
da vicino, se vi ricordate della paralisi 
legata alla capitolazione totale che c’è 
stata solo una dozzina d’anni fa.»

Un altro storico descrisse il meravi-
glioso recupero della Germania dopo la 
seconda guerra mondiale come il «mira-
colo» degli anni ‘50. Il signor Armstrong, 
che visitò la Germania nel 1954 e nel 
1956, fu testimone in prima persona del  
miracoloso cambiamento.

Quando l’Occidente (guidato dagli 
Stati Uniti) cominciò a ricostruire la 
Germania, incluso Konrad Adenauer, il 
leader tedesco dopo la seconda guerra 
mondiale, disse che questo era «pren-
dere un rischio calcolato». Egli cono-
sceva il suo stesso popolo. Sapeva che 
il nazismo non era morto. Esso non era 
mai stato distrutto, era solo entrato nella 
clandestinità.

I L  N A Z I S M O  N O N  M O R Ì

Nel suo libro, Brian Connell riassume la 
ridicola situazione sviluppatasi dopo la 
seconda guerra mondiale. Nella prima-
vera del 1947, egli scriveva: «Il contro-
verso problema della denazificazione, 
che in quel tempo era stata organizzata 
dalle autorità alleate, fu affidato agli 

stessi Tedeschi» (p. 37). Solo due anni 
dopo la loro sconfitta, fu detto infatti 
ai tedeschi di denzificare se stessi!  

Più tardi, prendendo come esempio 
la Baviera, Connell definì una farsa lo 
sforzo della denazificazione tedesca, 
dicendo che «l’amministrazione bava-
rese è principalmente nelle mani di 
coloro che la controllavano sotto Hitler.» 
Le ricerche di Connelll verificavano una 
dichiarazione: «Le statistiche mostrano 
che 20 682 dei 49 445 funzionari civili 
appartenevano al partito nazista o ai 
suoi affiliati. Esattamente 14 443 per-
sone erano state licenziate e più tardi 
reintegrate nelle loro funzioni. Quasi 
la totalità degli 11 000 insegnanti, che 
erano stati rimossi per ragioni politiche, 
sono stati riammessi, rappresentando 
circa il 60 per cento del corpo docente 
impiegato dal Ministero dell’Educazione; 
il 60 per cento dei 15 000 impiegati nel 
Ministero delle Finanze sono degli ex 
nazisti, come anche l’81 per cento dei 
924 giudici, magistrati e procuratori del 
Ministero della Giustizia» (p. 107). 

Per peggiorare le cose, solo quattro 
anni dopo che gli Alleati ebbero conse-
gnato il processo di denazificazione ai 
Tedeschi, «il governo tedesco dichiara 
ufficialmente che il processo di denazi-
ficazione è terminato» (ibid). Così si fa 
per ripulire se stessi dal virus nazista!

L’opinione pubblica, dopo la guerra, 
indicava che il nazismo era ancora in 
piena forma. Roger Eatwell si riferì a 
questi sondaggi nel suo libro, Fascism 
(Fascismo): «Sebbene circa il 10-15 per 
cento della popolazione fosse classificata 
come nazista incondizionata, i ricerca-
tori trovarono che c’era un forte e per-
sistente senso di razzismo. Nel 1946, il 
48 per cento dei Tedeschi pensava che 
certe razze fossero più adatte di altre a 
governare; ma ancor più notevole, nel 
1949, il 59 per cento era disposto a dire 
che il nazismo era una buona idea, ma 
mal realizzata… In pochi affermarono 
di essersi opposti al regime.»

Numerosi documenti storici, pubbli-
cati durante gli anni passati, aggiungono 
all’evidenza di Connell, che i Tedeschi 
fallirono nella denazificazione di loro 
stessi. Nel 1991, Mark Aarons e John 
Loftus, pubblicarono un libro intitolato 
Unholy Trinity (Un’empia trinità) che 
narra la storia di come il Vaticano patro-
cinò illegalmente le reti clandestine 
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servite per far uscire i capi nazisti dal 
paese dopo la guerra. Aarons e Loftus 
basarono le loro scoperte su dei docu-
menti recentemente declassificati dai 
servizi segreti americani e che erano 
stati classificati segreti per quasi 50 
anni.

Nel 1996, un altro scioccante docu-
mento, rivelato dai servizi segreti, venne 
reso pubblico. Esso rivelava che quando 
i capi nazisti capirono che stavano per-
dendo la guerra, nel 1944, si incontra-
rono con i principali industriali tedeschi 
per cercare dei finanziamenti per il 
partito nazista entrato in clandestinità 
«allo scopo che un forte impero tede-
sco potesse essere creato dopo la scon-
fitta.» Questo documento dei servizi 
segreti, che avrebbe dovuto sconvolgere 
ogni redazione giornalistica del mondo,  
ricevette soltanto una scarsa copertura.

Nel 1997, Martin Lee, nel suo affa-
scinante libro, The Beast Reawakens 

(La bestia si risveglia), rivelò che «mai 
c’era stata una chiara e vera rottura con 
il passato nazista, dato che la leader-
ship originale della Bundeswehr della 
Germania Occidentale era stata reclu-
tata direttamente dai quadri superiori 
dell’esercito di Hitler. (Soltanto 3 dei 217 
generali della Bundeswehr, nel 1976, non 
erano dei veterani del Terzo Reich e, 37 
basi militari della Repubblica di Bonn 
furono nominate in onore dei soldati che 
si erano fatti una reputazione durante gli 
anni di Hitler» (p. 286).

Da questi fatti documentati e da 
quello che vediamo oggi in Germania, ci 
sono due temi principali che dobbiamo 
lasciare impressi nelle nostre menti. 
Primo, la trasformazione della Germa-
nia, quasi da un giorno all’altro, pas-
sando da una nazione devastata, ridotta 
in macerie e cenere ad una delle nazioni 
più dominanti e potenti del mondo, non 
è nient’altro che un miracolo! 

Secondo, e altrettanto miracoloso, è 
la relativa facilità con la quale i promi-
nenti capi nazisti furono sia condotti in 
sicurezza attraverso una vasta rete clan-
destina, sia riammessi nelle stesse posi-
zioni che occupavano durante il regime 
di Hitler! 

L A  C A D U T A  D E L  M U R O

Dopo che la stretta comunista sull’Eu-
ropa dell’Est si è rilassata e si è final-
mente distesa, durante la fine degli anni 
‘80 e agli inizi dei ‘90, i fascisti reclama-
rono a gran voce per riempire il vuoto 
di potere. Niente ne accelerò di più que-
sto cambio di potere che la caduta del 
Muro di Berlino, il 9 novembre del 1989, 
esattamente 66 anni dopo che Hitler fu 
arrestato per il suo famoso colpo mili-
tare nel Padiglione della birra. Quasi da 
un giorno all’altro, un ravvivamento neo-
nazista si mise in marcia nel Paese. Essi 
avevano dimorato nella clandestinità per 
troppo tempo. The Beast Reawakens (La 
bestia si risveglia) come il titolo sempli-
cemente suggerisce, rivela gli insidiosi 
dettagli di questa sinistra rinascita.

La cronologia degli eventi, insieme 
con certe preoccupanti statistiche dopo 
la caduta del Muro nel 1989, dovrebbe 
sufficientemente servire da avverti-
mento che la Germania nazista fa un 
ritorno impressionante, animata da un 
desiderio di vendetta.

Dal 1990 al 1991, il numero degli estre-
misti di destra fece un balzo, passando da 
32 000 a 40 000. Non è da meravigliarsi 
che il numero dei violenti incidenti raz-
zisti sia anch’esso aumentato nel 1991. Ci 
sono stati 1483 casi registrati di questi 
violenti incidenti in quell’anno, dieci volte 
di più del 1990. Ancora più spaventose 

Prima e dopo  
Dopo aver ricevuto una delle 

peggiori legnate, la Germania è 
ritornata quasi immediatamente.  

Foto di Berlino.
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sono le inchieste indicanti, che in certi 
luoghi, il 50-60 per cento della polizia 
simpatizza con la causa nazista! Il raffor-
zamento della legge per prevenire i cri-
mini di odio razziale fu, in certe regioni, 
a dir meno poco entusiasmante.   

Nel 1991, gli ufficiali tedeschi ammi-
sero di aver seriamente sottovalutato il 
movimento nazista.

La situazione peggiorò nel 1992, 
quando si stimò che il numero degli 
estremisti di destra organizzati supe-
rava i 65 000. Ci furono più di 2100 vio-
lenti incidenti razziali nel corso dei quali   
morirono 17 persone. Attentati ed esplo-
sioni di bombe incendiarie aumenta-
rono al 33 per cento nel corso del 1991. 
Da quel momento, degli osservatori 
esterni alla Germania cominciarono a 
fare attenzione: «La situazione è dete-
riorata al punto», scriveva Martin Lee, 
«che per la prima volta dopo la seconda 
guerra mondiale, gli immigrati comin-
ciano a fuggire dalla Germania spe-
rando di trovare un rifugio sicuro in 
altri paesi» (Ibid, p. 269).

Un incidente particolarmente ter-
ribile accadde nel 1992 a Rostock, un 
piccolo porto sul Mar Baltico, situato a 
circa 160 km a nord di Berlino. «In una 
scena decisamente evocatrice degli anni 

‘30, migliaia di residenti locali urlarono 
d’approvazione quando una banda di 
neonazisti attaccò un centro di rifugiati 
per nomadi rumeni» (p. 273). I nazisti 
finirono per dare alle fiamme l’ostello 
ed un’altra vicina locanda mentre la 
polizia del luogo si teneva a distanza 
osservando senza intervenire. Un uffi-
ciale ammise in seguito: «La polizia 
era d’accordo con gli agitatori per non 
intervenire».

Ancora più stupefacente da parte 
delle autorità governative, fu di ricono-
scere, nello stato di Mecklenberg, che 
essi erano stati informati dei piani dei 
neonazisti di «ripulire» Rostock,  prima 
che essi ne appliccassero il fuoco. Ma, a 
causa della «mancanza di effettivi», essi 
non poterono inviare un contingente di 
poliziotti antisommossa efficacemente 
armato. Tuttavia, essi si presentarono, 
qualche giorno più tardi, quando più di 
1000 persone, molti di loro immigrati, 
si radunarono per protestare contro gli 
attacchi nazisti.    

Ma l’evento più scioccante che saltò 
fuori da questa lunga settimana di 

ostilità, accadde verso la fine di essa, 
quando «il governo tedesco cedette ai 
rivoltosi neonazisti nell’ordinare ai 
rifugiati di partire da Rostock. Da lì in 
poi, quella città di 250 000 abitanti, in 
piena recessione economica, doveva 
essere liberata dagli stranieri, così come 
Hoyerswerda e numerosi altri luoghi 
nella nazione, purificata dal punto di 
vista etnico. In seguito, arrivò un annun-
cio ufficiale secondo il quale circa 100 
000 nomadi sarebbero stati ben presto 
deportati in Romania e in altre parti 
dell’Europa Orientale» (Ibid, p. 274-275).

Sperando di sopprimere queste 
ardenti tensioni razziali, la decisione del 
governo di deportare gli immigrati, non 
riuscì che a gettare olio sul fuoco. Inco-
raggiati per la loro vittoria a Rostock, i  
neonazisti lanciarono una nuova ondata 
di attacchi e di violenza contro gli stra-
nieri, che si propagò a 100 differenti 
città nel corso delle due settimane suc-
cessive. Quando i giornali tedeschi, in 
tutto il Paese, dettero corso ad una serie 
di titoli allarmanti, alcuni osservatori 
si chiesero: «tutto questo potrebbe  
succedere un’altra volta?»

L’amministrazione del cancelliere 
Helmut Kohl, dopo aver trascinato tutto 
per mesi, finalmente sembrò di porre un 
freno all’estrema destra, agli inizi del 
1993, quando egli dichiarò illegali certi 
gruppi. Ma questo non si rivelò che un 
gentile avvertimento.

In quello stesso anno, il 27 maggio, il 
Bundestag cedette alle richieste dei neo-
nazisti di far passare una legge sull’asilo, 
che stabiliva delle ferme restrizioni per 
gli immigrati che cercavano asilo in Ger-
mania. Le Nazioni Unite e diversi gruppi 
a favore dei diritti umani, denunciarono 
veementemente quella legge.

Questa azione governativa confermò 
quello che molti osservatori esterni già 
sospettavano: l’influenza dell’estrema 
destra penetrava negli stessi partiti 
politici moderati, come quello dei Social 
Democratici di Kohl. 

Qualcosa di buio e di sinistro fer-
mentava nel Paese. L’onda di violenza 
neonazista del 1991 e 1992, spaventò gli 
immigrati tedeschi ed allertò il mondo 
sul fatto che il nazismo non era morto, 
almeno non dentro la cerchia dell’e-
strema destra. Ma ci furono rumori ben 
più seri dello spiegamento neonazista 
nelle più alte sfere del governo tedesco.

C H I A R I  R I C O R D I 
F A S C I S T I

Agli inizi degli anni ‘90, i partiti di 
estrema destra come il Republikaner 
(Partito Republicano) e Deutsche Volksu-
nion (Unione Popolare Tedesca), comin-
ciarono a godere di un maggior successo 
alle urne. Sondaggi freschi spiegarono 
allora il perché. Nel 1990, solo qualche 
mese dopo la caduta del Muro, un’inchie-
sta rivelò che più di un terzo dei Tede-
schi orientali e occidentali sentivano che 
«non dovevano vergognarsi del legato 
fascista tedesco».

Nel 1991, la rivista tedesca Der Spie-
gel fece un sondaggio tra i suoi lettori 
e trovò che il 62 per cento pensava che 
era meglio non «parlare troppo della per-
secuzione dei Giudei». L’anno seguente, 
il 36 per cento dei Tedeschi sottoposti 
a sondaggio erano d’accordo nel dire 
che «i Giudei hanno troppa influenza 
nel mondo». Un’altra inchiesta mostrò 
che un quarto degli studenti tedeschi  
stimava che le storie dell’olocausto dei 
Giudei erano «enormemente esagerate».

Non è sorprendente che gli estremi-
sti di destra abbiano potuto così facil-
mente trovare una più vasta udienza. 
Senza alcun dubbio, questi sondaggi 
hanno inf luenzato i Social Democra-
tici. Nel giugno 1991, il Bundestag votò 
il trasferimento della capitale, da Bonn, 
alla Berlino imperiale, sede del Secondo 
e del Terzo Reich. Il Reichstag, «la sede 
dell’odio» di Adolf Hitler, fu completa-
mente rinnovata in previsione di tale 
trasferimento.

Due mesi dopo, il 17 agosto, i resti di 
Federico il Grande furono sepolti nel 
Castello di Sans Souci, in quella che un 
tempo era la Germania Orientale. Fede-
rico governò l’Impero prussiano dal 1740 
al 1786. Conservate nella Germania Occi-
dentale fino la caduta del Muro, le ossa di 
Federico furono inumate nel suo luogo di 
sepoltura originale, presso Potsdam. Il 
cancelliere Kohl, accompagnato da 200 
dignitari e da 80 000 persone, venne 
a rendere omaggio. L’avvenimento fu 
trasmesso in diretta dalla televisione 
tedesca. «Alcuni pensarono che que-
sta manifestazione ufficiale di culto di 
adorazione ai morti avrebbe inviato un 
messaggio sbagliato ai neonazisti e ad 
altri estremisti di destra. In questa cer-
chia, l’imperatore Federico era venerato 
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come una figura di culto a causa delle 
sue azioni di guerra. Egli invadeva 
spesso terre straniere e si vantava di 
aver inghiottito la Slesia polacca “come 
un carciofo”» (M.Lee, op. cit.).

Hitler, nel 1933, stette in piedi davanti 
alla tomba di Federico per proclamare  
l’inizio del Terzo Reich!

Al tempo in cui la Germania stava 
sperimentando i suoi peggiori strari-
pamenti della violenza nazista, dopo 
la seconda guerra mondiale, l’ammini-
strazione Kohl sembrava più che dispo-
sta a ravvivare il fuoco dell’estremismo 
di destra!

Nel dicembre di quello stesso anno, la 
Germania decise di riconoscere le repub-
bliche separatiste  jugoslave della Slove-
nia e della Croazia, nonostante la dura 
opposizione degli USA, dell’UE e delle 
Nazioni Unite, e nonostante il fatto che 
questo gesto facesse ritornare in super-
ficie i più sgradevoli ricordi del passato 
fascista tedesco.

Finalmente, l’ue, riconobbe i due 
stati un mese più tardi. l’onu, allo stesso 
modo, arretrò di fronte al rischio di un 
confronto diretto con Kohl. Gli Stati 
Uniti che, in principio, incolparono i 
Tedeschi di aver provocato la crisi nei 
Balcani, riconoscendo i due stati sepa-
ratisti, fecero finalmente un dietro front 
appoggiando la decisione tedesca! (Per 
maggiore informazione, scrivete per 
ricevere il nostro  libretto The Rising 
Beast [La bestia emergente] disponibile 
in inglese e in altre lingue).

Sembrava che nessuno volesse con-
trastare l’avanzata tedesca. Questo vi da 
un’idea della rapidità con la quale, sol-
tanto due anni dopo la caduta del Muro, 
la Germania si innalzò sul predominio 
del mondo, marciando al suo proprio 
ritmo, facendo poco caso dell’opinione 
del mondo.

La Jugoslavia è esistita come paese 
unificato dopo il 1919, con l’eccezione 
d’un intermezzo particolarmente mor-
tale, quando Hitler fece della Croazia il 
suo stato fantoccio, durante la seconda 
guerra mondiale. Più di 700 000 Serbi 
furono massacrati dai Croati durante 
la guerra, e questo spiega perché la Ser-
bia fosse più che inquieta di questo rico-
noscimento della Croazia da parte della 
Germania.

Il presidente croato, Franco Tudjman, 
rifiutò di abbandonare le radici fasciste 

del suo Paese. Ma la sua scandalosa posi-
zione non dissuase la Germania di pro-
mettergli il suo totale sostegno. Secondo 
Martin Lee, i Tedeschi hanno esportato 
materiale militare verso la Croazia per un 
valore superiore a 320 milioni di dollari, 
fra il 1992 e il 1994. Nel 1995, per la prima 
volta dopo la seconda guerra mondiale, la 
Germania inviò 4000 soldati oltre le sue 
frontiere, all’interno della Croazia, per 
appoggiare il fragile trattato di pace.

Dopo la caduta del Muro nel 1989, il 
mondo non solo fu testimone di un’allar-
mante recrudescenza della violenza neo-
nazista, ma ha constatato il crescente 
spirito d’indipendenza e di arroganza 
dell’intera nazione tedesca. La Germa-
nia si è velocemente innalzata al rango 
di autentica potenza mondiale.

Oggi, la Germania è il terzo esporta-
tore di armamenti dopo gli Stati Uniti e la 
Russia. Essa ha un esercito permanente 
di circa 300 000 uomini, il più grande 
d’Europa. Essa è avanzata al primo 
piano d’influenza nell’Unione Europea, 
influenza che si accresce in presenza 
ed in rispettabilità sulla scena mon-
diale, politicamente, economicamente 
e militarmente. Con l’aiuto della Fran-
cia, la Germania sarà probabilmente 
ben presto riconosciuta come una delle 
principali potenze nucleari. Aggiun-
gete a questo la grande spada finanzia-
ria che sta impugnando la Germania ed 
avrete gli elementi essenziali d’una forza  
mondiale che si dovrà riconoscere.

Il mondo, e specialmente l’Europa, è 
sempre più a disagio con la prospettiva 
di essere dominato da una nazione sto-
ricamente propensa a maltrattare i suoi 
vicini ed a acquisire un considerevole  
appetito per ancora più spazio vitale. 

I  G E R E M I A  D E I  
T E M P I  M O D E R N I

Per diversi decenni, la Chiesa di Dio ha 
avvertito del risorgere della Germania 
come l’attore  dominante nell’unione 
delle nazioni europee. La Bibbia insegna 
che, all’improvviso, questa forza cata-
pulterà il mondo nella terza ed ultima 
guerra mondiale.

Ma, anche se mettiamo da parte per 
un momento, la profezia biblica, ci sono 
più che sufficienti avvertimenti dei 
moderni Geremia che ammoniscono dei 
legami che la Germania sta sviluppando 

con il suo passato fascista. Noi abbiamo 
citato in questo capitolo uno di questi 
scrittori moderni, Martin Lee. Ecco un 
passaggio del suo libro: «Qualcosa d’orri-
bile è rimasto allo scoperto con la caduta 
del Muro di Berlino. La bestia del fasci-
smo si è svegliata ed è nuovamente in 
agguato.» Altri libri ben conosciuti, come 
Fascism (Fascismo) di Roger Eatwell, The 
Rotten Heart of Europe (Il cuore mar-
cio dell’Europa) di Bernard Connolly, e 
The Downing Streets Years (Gli anni di 
Downing Street) di Margaret Thatcher, 
servono tutti come avvertimenti alla 
Churchill, per un mondo che ha provato a 
se stesso che era predisposto e propenso 
ad addormentarsi quando gli eventi peg-
giorano. La maggioranza dei principali 
giornali dimentica questa pericolosa 
presenza piena di premonizioni che si 
sviluppa all’orizzonte, nell’Europa cen-
trale. Le stesse condizioni regnavano 
prima della seconda  guerra mondiale. 

Dobbiamo svegliarci e considerare le 
parole di queste persone ben informate 
e degli astuti analisti politici. «Voi non 
avete ancorato la Germania all’Europa 

…», disse Margaret Thatcher nel 1995. 
«Voi avete ancorato l’Europa ad una Ger-
mania nuovamente unita e dominante. 
Alla fine, amici miei, vedrete che questo 
non funzionerà». Lei disse che il carat-
tere nazionale della Germania è quello 
di dominare.

Quando la Germania era in rovina e in 
cenere, dopo la seconda guerra mondiale, 
Herbert W. Armstrong aveva la visione 
profetica, chiara come il cristallo, di una 
Germania che si alzerà ancora per domi-
nare il mondo. Egli sapeva che i nazisti 
non erano stati totalmente eliminati. 
Essi si erano solamente nascosti come 
fanno gli scarafaggi quando si accende 
la luce in cucina.

Con l’implosione dell’ex Unione Sovie-
tica e il gigantesco vuoto di potere che 
essa ha lasciato nel cuore dell’Europa, 
abbiamo visto che le stupefacenti pre-
dizioni del signor Armstrong sono risul-
tate di una precisione sorprendente. 
Pochi osservatori hanno l’attenzione 
orientata verso il grave pericolo posto 
davanti a noi. La avete voi?

Consideriamo, adesso, in che modo 
questi avvenimenti, all’interno della 
Germania, si armonizzano con la storia 
e con la profezia biblica.  

Continua nel prossimo numero …
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Continua dall’edizione precedente

L ’unico modo per cogliere questa 
visione è usando lo Spirito Santo 
di Dio. Dopo la lettera indirizzata 

ad ogni era, Cristo dice: «Chi ha orecchio 
ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese» 
(Apocalisse 2:7, 11, 17, 29; 3:6, 13, 22). Egli 
fa questa affermazione diverse volte per 
una buona ragione. La maggior parte del 
popolo di Dio non ascolta ciò che lo Spi-
rito dice. Noi stiamo ascoltando ciò che 
lo Spirito dice oggi? Come potremo avere 
questa visione senza lo Spirito di Dio?

Se consentiamo a noi stessi di diven-
tare carnali e rifiutare questa visione 
peccheremo vergognosamente. Non riu-
scire a cogliere la visione della chiave 
di Davide in tutto il suo significato e  
bellezza è veramente una tragedia.

L’ O P E R A  F I L A D E L F I A N A

Possiamo cominciare a vedere l’impor-
tanza dell’opera della Chiesa di Dio di 
Filadelfia? Qualcuno deve consegnare 
un messaggio forte ai Laodicesi su ciò 
che stanno buttando via. Infatti stanno 
rifiutando la loro posizione regale nella 

questo però è fatto nel contesto dell’a-
more di Dio (versetto 19). Noi non attac-
chiamo gli altri, bensì attacchiamo il 
peccato nel contesto dell’amore di Dio!

Nessuno dei gruppi laodicesi riesce 
a vedere la loro misera condizione spi-
rituale. Cristo è rimasto fuori dalle loro 
chiese ed Egli bussa per entrare. Non si 
trova all’interno delle loro chiese indi-
rizzandoli e guidandoli come invece loro 
suppongono e insegnano.

C R I S T O  I N  N O I

Apocalisse 3:20 mostra che Cristo non 
solo deve essere nella nostra Chiesa, Egli 
deve vivere in ciascuno di noi individual-
mente. I Laodicesi non hanno la visione 
della chiave di Davide nelle loro chiese e, 
i loro singoli membri non comprendono 
questa visione. La visione non è in loro. È 
necessario che sia in noi. Essa deve moti-
vare tutte le nostre azioni. Se vediamo 
quello che Cristo e Dio il Padre vedono, 
allora Cristo e Dio il Padre vivono in noi. 
I Laodicesi non vedono allo stesso modo 
di Cristo. Tutti loro hanno respinto il 

Famiglia di Dio! Guardate l’opinione di 
Cristo su ciò che stanno facendo. «Tutti 
quelli che amo, io li riprendo e li castigo; 
abbi dunque zelo e ravvediti» (Apocalisse 
3:19). Gesù Cristo parla sul bisogno che 
hanno i Laodicesi di essere rimproverati 
e castigati. Il modo di rimproverare di 
Cristo è sempre basato sull’amore. Ma se 
non c’è nessuna risposta al rimprovero, 
Egli deve ricorrere al castigo.

La Chiesa di Filadelfia è spesso cri-
ticata per promuovere un «Vangelo di 
attacco». In verità, Gesù Cristo sta ser-
vendosi di noi per bussare alle porte 
dei Laodicesi. Egli lavora attraverso di 
noi per aiutarli a vedere la visione del 
governo di famiglia stabilito da Dio. 
Loro hanno perso la visione della chiave 
di Davide.

Chi dunque fa il rimprovero? Dio non 
lo fa personalmente. Deve essere fatto 
dai Suoi giudei spirituali, da coloro che 
rimangono Filadelfiani fino alla fine.

Dio sta usando i Filadelfiani per «rim-
proverare» i Laodicesi. Se essi non ascol-
tano il messaggio, Dio dovrà «castigare» 
loro nella Grande Tribolazione. Tutto 

Capitolo 14 
La visione  
del Padre  
Parte II
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governo di Dio. Come potrebbero aiu-
tare a stabilire il trono di Davide, se 
essi rifiutano il suo governo in que-
sto momento?

I Laodicesi si sono permessi di cadere 
nella trappola di un atteggiamento di 
arroganza spirituale. In questa misera 
condizione spirituale, essi hanno riget-
tato la rivelazione. «In quel tempo Gesù 
prese a dire: Io ti rendo lode, o Padre, 
Signor del cielo e della terra, perché hai 
nascoste queste cose ai savî e agli intel-
ligenti, e le hai rivelate ai piccoli fan-
ciulli» (Matteo 11:25). Gesù Cristo ha 
rivelato delle verità meravigliose sulla 
visione della chiave di Davide attra-
verso il signor Armstrong. Ora Cristo 
aggiunge nuova rivelazione per mezzo 
della Chiesa di Filadelfia. Dio ha sempre 
rivelato la verità a persone che hanno un 
atteggiamento simile a quello dei piccoli 
fanciulli.

Il fatto di vivere o di morire spiri-
tualmente ruota attorno alla rivela-
zione di Dio. La verità di Dio arriva 
per mezzo della rivelazione. Se siamo 
testardi, arroganti o ribelli, Dio ci esclu-
derà dalla Sua rivelazione. Non potremo 
mai capire il vero significato del trono 
di Davide se non abbiamo un atteg-
giamento umile, simile a quello di un 
bambino.

Noi dobbiamo credere che la rive-
lazione sarebbe stata abbondante 
e spettacolare proprio nel tempo  
precedente al ritorno di Cristo!

Il Thayer’s Lexicon definisce così 
la parola rivelate in Matteo 11:25: «Dio 
che rivela agli uomini cose sconosciute. 
Per scoprire ... le cose velate o nascoste. 
Rivelare ciò che prima era sconosciuto. 
Cristo insegna agli uomini». La visione 
della chiave di Davide rappresenta 
alcune delle più incredibili rive-
lazioni che vengono dalla mente di 
Dio! A chi Dio dà quella rivelazione? Ai 
piccoli fanciulli. Quando impareranno 
gli uomini questa lezione vitale? Dob-
biamo avere l’atteggiamento di un bam-
bino piccolo se vogliamo che Dio ci parli 
tramite nuova rivelazione (Matteo 18:1 
3). Se rimaniamo in quell’atteggiamento, 
Cristo continuerà a darci rivelazione. Se 
invece diventiamo testardi, caparbi o 
ribelli in senso spirituale, la rivelazione 
si fermerà.

Noi non potremo mai essere in grado 
di comprendere la profonda visione del 

trono di Davide, senza quella disposi-
zione d’animo di un piccolo bambino! 
Ricordatevi sempre che la visione della 
chiave di Davide è la visione del Padre. 
Come figli generati da Dio, dobbiamo 
fare tutto il possibile per afferrare que-
sta visione insigne e regale. Facendo 
questo, il nostro posto nella nuova Geru-
salemme è garantito, inoltre faremo 
parte della Famiglia di Dio, che allora 
sarà completa.

N A T I  D I  N U OV O

Io ho visto la nascita dei miei due figli. È 
stata un’esperienza emotivamente tra-
volgente! Ho anche guardato le ultime 
sei ore delle doglie e della sofferenza di 
mia figlia per dare alla luce il mio primo 
nipotino.

Quando è nato il suo bambino, lei 
era molto stanca e senza forze dal tra-
vaglio del parto. Poi le hanno mostrato 
il bambino. Il suo viso raggiante illu-
minò tutta la stanza! «Oh, io ho un bam-
bino!» esclamò con gioia. Il suo dolore e 
la sofferenza rapidamente sono svaniti 
quando ha visto il suo bel bambino — 
fatto a somiglianza di Dio.

I m m a g i n at e qu a nt o r a g g i a nt i 
saranno i volti del Padre e di Cristo 
quando noi saremo nati nella Famiglia di 
Dio! Anche i nostri volti si illumineranno.

C’è una lezione enorme nella nascita 
fisica. Noi attraversiamo prove e diffi-
coltà — vale a dire, le doglie — mentre 
Dio ci prepara alla nascita nella Sua 
Famiglia. Affrontiamo le difficoltà e 
versiamo lacrime, come fa una madre 
per partorire — soprattutto per 
il primogenito. Le primizie devono 
lottare più duramente per nascere 
rispetto agli altri bambini. Ma ci viene 
anche data una ricompensa molto mag-
giore! Così, dopotutto, è valsa la pena. 
Dobbiamo mantenere quindi la nostra 
mente su che cosa significa essere vera-
mente nati di nuovo. All’improvviso, 
diventeremo esseri pieni di vita, com-
posti di spirito, i cui volti brilleranno 
come il sole in tutta la sua forza! Tutto 
quello che dobbiamo fare è immaginare 
la nostra nascita per sapere che la lotta 
vale davvero la pena. 

Quando si vede nascere un bambino, 
si può capire meglio che cosa significa 
nascere di nuovo. Si vede prima appa-
rire la testa e poi improvvisamente c’è 

un bambino davanti a noi. È una vita, 
un essere umano che respira. In modo 
simile accadrà spiritualmente! Sarà un 
evento indimenticabile!

Il nostro Padre spirituale verserà 
alcune lacrime quando vedrà la nostra 
nascita — proprio come mio genero ha 
fatto quando è nato suo figlio. La vita è 
così preziosa se la vediamo nel conte-
sto della Famiglia di Dio. Questi bam-
bini sono preziosi ben oltre le parole 
che possono descriverli. Le parole sono 
insufficienti per spiegare il nostro incre-
dibile potenziale umano. Ecco perché 
la concezione della maggioranza sul 
nascere di nuovo è un concetto così dia-
bolico. Nasconde alla maggior parte 
delle persone il significato veramente  
impressionante di nascere di nuovo.

I L  VA N G E L O  R E G A L E 

Davide era un re che sedeva su un trono. 
La visione della chiave di Davide è il Van-
gelo inserito nel contesto della Famiglia 
regale di Dio. I veri eletti, cioè uomini e 
donne come Davide, diventeranno un 
Dio regale — proprio come Dio è Dio! È 
la creazione finale, la più maestosa delle  
creazioni di Dio. 

C’è il Padre Reale, supremo, che è 
il Capo della Famiglia Reale. Poi c’è il 
Figlio Reale dell’Altissimo — il Figlio 
beneamato del Padre. Egli è Cristo, il 
Marito Reale della Sposa Reale — le pri-
mizie. Essi non sono soltanto dei re e dei  
sacerdoti, ma sono  anche Dio!

Questo governo reale deve sedersi 
su un trono regale e amministrare la 
legge reale di Dio. Miliardi di figli 
reali saranno portati nella famiglia 
reale di Dio. 

Si tratta di una Famiglia Reale scono-
sciuta alla mente dell’uomo separato da 
Dio. Questi re e sacerdoti sono chia-
mati oggi per avere le corone più 
importanti nella famiglia di Dio. 

Nemmeno agli angeli sono state 
of fer te queste posizion i d i rega-
lità. Si tratta della regalità suprema  
dell’universo in eterno!

Dio crea dei sovrani dall’argilla!
Persino oggi, posso rivolgermi ai veri 

eletti di Dio con l’appellativo «Le Sue 
maestà reali, i Figli di Dio,» perché essi 
sono Dio in embrione.

 Afferriamo dunque questo nobile e 
regale momento! � n    
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u FINANZIARIA  SEGUE DA PAGINA 1 Empire in Prophecy (Il Sacro Romano Impero in profezia, 
ora disponibile solo in inglese), desterà ispirazione in voi e 
al tempo stesso rimarrete sbalorditi dalla comprensione di 
queste profezie.

I versetti 12 e 13 di Apocalisse 17 si riferiscono ad una Europa 
più efficiente, la crisi greca certamente ci fa vedere come questo 
avverrà. Tali versetti dicono: «E le dieci corna che hai vedute 
sono dieci re, che non hanno ancora ricevuto regno; ma riceve-
ranno potestà, come re, assieme alla bestia, per un ora. Costoro 
hanno uno stesso pensiero e daranno la loro potenza e la loro 
autorità alla bestia.»

In questa ultima testa del Sacro Romano Impero ci saranno 
dieci re. I re non saranno 28 ma soltanto dieci, sì, la crisi finanziaria  
susciterà questo e inoltre lo sosterrà con forza.

Il versetto 17 aggiunge altri particolari: «Poiché Iddio ha 
messo in cuor loro di eseguire il 
suo disegno e di avere un mede-
simo pensiero e di dare il loro 
regno alla bestia finché le parole 
di Dio siano adempite.» Chiara-
mente accadrà per volontà di 
Dio. Perché? La Bibbia mostra che 
avverrà per causa dei peccati degli 
Stati Uniti! L’America conduce il 
mondo in peccati abietti, pertanto 
Dio si servirà di questo mezzo per 
correggere la nazione!

La questione tedesca  
(e la soluzione tedesca)
Come si collegano i problemi dell’America con l’Europa, la Gre-
cia e la Germania? Come possono far nascere quei dieci re che 
saranno stabiliti dall’ultimo Sacro Romano Impero?

«L’Europa, ancora una volta in un momento di crisi, affronta 
il dilemma di come trattare con la potenza tedesca. La questione 
tedesca è di nuovo qui,» ha scritto Roger Cohen sul New York 
Times il 13 luglio. «È accaduto precisamente ciò che mette più 
a disagio i tedeschi e i loro vicini. Da circa 15 anni la Germania  
domina l’Europa ad un livello inimmaginabile.» 

La crisi finanziaria americano-europea concede potenza 
alla Germania per dominare sulla Grecia e sul resto d’Europa, 
in un modo che in definitiva, diminuirà l’Unione Europea a 
dieci nazioni!

L’articolo «La Grecia viene trattata come uno Stato ostile 
occupato» di Ambrose Evans-Pritchard pubblicato sul Tele-
graph il 13 luglio dice che il nuovo accordo per il salvataggio 
della Grecia è «il peggiore di ogni tempo. Loro non hanno por-
tato nessuna soluzione. Per la prima volta la Germania e i suoi 
alleati hanno cercato di espellere un paese dall’euro …» In altre 
parole, sta per rompersi l’unione e, come la Bibbia profetizza, 
ciò condurrà al sorgere delle dieci nazioni. 

Pritchard inoltre ha detto che l’accordo di Atene dovuto 
a mediazione tedesca «non offre nessuna via d’uscita conce-
pibile dalla continua crisi del paese.» Poi lo ha paragonato ad 
un’invasione militare dell’Unione economica e monetaria (uem)  
dell’Unione Europea, per imporre la propria volontà.

Il precedente ministro delle finanze della Grecia, Yanis 
Varoufakis, ha dichiarato in una intervista con New Stateman 
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dollari. Ora, quel debito è arrivato a 18,1 trilioni. Il presidente 
Obama ha aggiunto la cifra sbalorditiva di 7,5 trilioni di dol-
lari durante i periodi della sua presidenza, superando tutto il 
debito accumulato che i presidenti hanno creato sin dalla fon-
dazione dell’America fino al 23 novembre 2004, proprio vicino 
alla fine del primo mandato del presidente George W. Bush. 

Verso la fine del secondo mandato del presidente Obama il 
debito americano sarà probabilmente vicino a 19 trilioni di dollari; 
un segno di quanto sono lontani dalla realtà i capi dell’America!  
Molta gente dovrebbe essere scossa da questo fatto.

Molte autorità avvertono che una crisi peggiore sta 
arrivando.

Una crisi peggiore
La Banca dei regolamenti inter-
nazionali (bri), una delle auto-
rità finanziarie principali,   il 28 
giugno ha avvertito che quando 
la prossima crisi colpirà, le ban-
che centrali non saranno nuo-
vamente in grado di salvare la 
situazione.

Il Telegraph ha chiamato il 
rapporto bri una «feroce critica 
della politica monetaria globale» 
(28 giugno). Sia in America sia in 
Europa, le autorità finanziarie 
non saranno in grado di evitare la caduta, poiché tutti i salva-
genti sono già stati utilizzati. Secondo la bri «in qualche giurisdi-
zione, la politica monetaria sta già mettendo alla prova i propri  
limiti, fino al punto di estendere i confini dell’impensabile».

Pensate profondamente a questa dichiarazione: Noi stiamo 
estendendo i confini dell’impensabile. Questo potrebbe 
distruggere l’intera economia? La bri avverte proprio questo.

Il rapporto bri fa notare che «la mescolanza politica dipende 
troppo … da un vero modello di crescita basato sul debito il 
quale si trova alla radice della crisi.» Gli Stati Uniti hanno  
notevolmente il debito peggiore di tutto il mondo.

Alcuni giorni prima del rapporto bri, il famoso investitore 
Jim Rogers ha fatto questa avvertenza: «Ho il sospetto che 
durante il prossimo anno o in due anni, vedremo una sorta di 
problemi gravi, assai gravi, nel mondo dei mercati finanziari.»

Il 16 giugno l’ufficio di bilancio del Congresso ha avvertito 
che il debito minaccia di inviare l’economia statunitense in una 
spirale di morte.

Reazione europea
La Grecia è la vittima europea più recente della crisi del debito 
americano. I problemi di quella nazione minacciano di turbare 
altri paesi dell’Europa.

Tuttavia, essi presentano l’opportunità di formare una 
Europa più compatta.

La profezia di Apocalisse 17 tratta il tema delle sette resur-
rezioni del Impero Romano sotto l’appellativo Sacro Romano 
Impero – il quale, dal Medioevo, ha percorso tutta la strada 
fino ai nostri giorni. Tali resurrezioni sono raffigurate come 
le sette teste di una bestia. Un nuovo libretto, The Holy Roman 
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signor Armstrong affermava: «Di fatto, 
Dio ha profetizzato una guerra com-
merciale contro gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna – e [che] le nostre eco-
nomie nazionali vacilleranno e poi 
crolleranno!» (ibid; enfasi aggiunta). 
Più e più volte, il signor Armstrong 
ha av vertito riguardo alla connes-
sione fra la guerra commerciale e 
la guerra mondiale. Andando indie-
tro al 1960, egli ha detto che la guerra 
commerciale sarebbe il primo sparo 
della terza guerra mondiale nucleare,  
biblicamente profetizzata.

In un articolo della rivista La Pura 
Verità del 1971 intitolato «La guerra com-
merciale incombente per innescare la 
terza guerra mondiale» il signor Arm-
strong avvertiva che le imprese ameri-
cane stavano trasferendo sempre più le 

a causa della psicologia umana, si 
ha la tendenza ad essere più cauti in 
autunno. Le speculazioni in estate 
sembrano così brillanti, eppure tutto 
ad un tratto, quando soffiano i venti 
freddi di ottobre uno si domanda se 
sono state una buona idea e dunque 
si cerca di uscirne.» Qualunque sia 
la ragione, il periodo tra settembre e 

guerra – scomparirà: «[E]ssi delle loro 
spade fabbricheranno vomeri d’aratro, 
e delle loro lance, roncole; una nazione 
non leverà più la spada contro un’al-
tra, e non impareranno più la guerra» 
(Isaia 2:4).

Isaia 60 dice che scompariranno i 
rapporti di violenza e di distruzione; 
che si diffonderà la ricchezza mate-
riale. Isaia 51 dice che tutti i posti 
in «ruina» [posti desolati] saranno 
consolati.

Specifica anche che ogni famiglia 
possiederà il suo proprio pezzo di terra. 
«[S]ederanno ciascuno sotto la sua vigna 
e sotto il suo fico, senza che alcuno li  
spaventi» (Michea 4:4). 

Isaia 35 mostra che le comunità 
avranno le infrastrutture, possibil-
mente abbastanza avanzate, ma che ciò 
non verrà a spese della bellezza dell’am-
biente e della salute. Gli effetti sulle 
persone che vivranno in questo mondo 
bello, pacifico, saranno di «tranquillità e  
sicurezza» (Isaia 32:17). 

In quel tempo futuro, l’idea di dan-
neggiare l’ambiente globale sarà incon-
cepibile. Non ci saranno più rovinosi 
sprechi delle risorse naturali del paese 
(vedete Apocalisse 11:18).   

Tutte le persone saranno impe-
gnate in lavorare e custodire e riempire 
la terra, come Dio comandò ai primi 
umani di fare (Genesi 1 e 2). Le fonti di 
energia pulita – possibilmente incluso il 
vento, il sole, le maree, la fusione nucle-
are, l’elio 3 e senza dubbio altre risorse 
non ancora neanche teorizzate – rim-
piazzeranno tutte le fonti che inqui-
nano. Le persone nelle città dell’India e 
della Cina non vedranno più l’aria che 
respirano.  

Forse genera re elettr icità sa rà 
spesso compiuto più a livello locale piut-
tosto che con delle reti interconnesse 
massicce. Accanto ad ogni vigneto ed 
albero di fico di ogni uomo, forse ci 

il 13 luglio, che l’uem è «completamente 
e assolutamente» controllata dalla Ger-
mania. «È come una orchestra ben sin-
tonizzata e, [il ministro delle finanze  
tedesco] è il direttore.»

Potete immaginare la Germania che 
entra e controlla il vostro paese? Qual-
cosa di straordinario sta succedendo 
in Europa e, ipoteticamente, il potere 
della Germania doveva essere distribu-
ito tra i membri dell’ue e controllato da 
ciascuno di loro. L’idea era mantenere 
sotto controllo una Germania perico-
losa, ma guardate le attuali azioni della 
Germania. 

La Reuters ha citato un diplomatico 
nell’affermare che le misure di austerità 
imposte sulla Grecia sono equivalenti a 
trasformare la Grecia in un «protettorato  
tedesco» (12 luglio).

Anni fa Herbert W. Armstrong ha pre-
detto che il collasso del sistema finan-
ziario del mondo occidentale, con gli 
Stati Uniti a capo, avrebbe causato l’u-
nione di quelle dieci nazioni, formando 
così il Sacro Romano Impero – sotto  
conduzione tedesca. 

Tale avvenimento sconvolgerà il 
mondo! Tuttavia, se studiate questi 
eventi nell’ampio contesto della profe-
zia biblica, vi renderete conto che por-
teranno alla seconda Venuta di Gesù 
Cristo per distruggere personalmente 
quel grande impero e per iniziare un’era 
di pace, di gioia e di felicità eterna!� n

operazioni verso l’Asia a causa di avide 
domande dei sindacati. Egli avvertiva 
che il risultato sarebbe stato la progres-
siva perdita dei lavori ben retribuiti ed 
un declino economico. Egli ha detto che 
la pressione politica inevitabilmente si 
sarebbe accumulata per «cominciare 
ad alzare barriere tariffarie alte nei  
confronti di altri paesi» (marzo 1971).

Ma se ci impegnassimo in una dra-
stica politica protezionista necessa-
ria per proteggere l’alto costo della 
mano d’opera americana, egli avver-
tiva, col tempo inevitabilmente si  
scatenerebbe una guerra nucleare.

Il signor Armstrong basava queste 
predizioni sulle profezie di Ezechiele 
7, Deuteronomio 28 ed altrove. Egli ha 
detto che l’assedio profetizzato da Dio 
nel capitolo 28:52 del libro di Deutero-
nomio simboleggia l’economia dell’Ame-
rica che viene colpita dalla competizione 
da parte delle potenze straniere.

Il direttore della Tromba Gerald 
Flurr y, ha scritto al riguardo nel 
numero di dicembre 2014 (edizione in 
inglese): «I nemici dell’America cause-
ranno dei problemi economici e porte-
ranno distruzione in molti modi “fin-
ché in tutto il tuo paese cadano le alte 
e forti mura nelle quali avrai riposto la 
tua fiducia. Essa ti assedierà in tutte le 
tue città, in tutto il paese che l’Eterno, 
il tuo Dio, t’avrà dato” (versetto 52). La 
vera pressione sta per arrivare dall’e-
sterno. «In tutte le tue città» si riferi-
sce alla guerra commerciale. I nemici 
dell’America, della Gran Bretagna e dei 
Giudei attaccheranno la loro moneta, 
il loro mercato finanziario, e la loro 
potenza economica.»

Ora ritorniamo rapidamente al 
mondo di oggi. Quella profetizzata 
guerra commerciale mondiale, è iniziata.

Come la storia e la profezia dimostrano, 
la guerra mondiale è molto vicina.� n

ottobre ha tendenza a diventare il più 
pericoloso.

Il misuratore di paura si trova a livelli 
visti unicamente in periodi di recessione. 
Finora è continuato ad aumentare dal 
mese di settembre, un segno chiaro 
che c’è qualcosa di marcio nello stato  
dell’economia.� n
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tambalacoque non hanno cambiato le menti 
degli evoluzionisti o persino colto loro di sor-
presa. Quando il lavoro di Temple è stato per 
la prima volta pubblicato, i creazionisti pen-
sarono che ciò potesse accadere. Hanno fatto 
notare che le scoperte presentavano pro-
blemi per gli evoluzionisti che dicono che i 
grandi alberi si evolsero circa 360 milioni di 
anni fa, mentre gli antenati degli uccelli di 
oggi solamente circa 65 milioni di anni fa. In 
nessun modo questo avrebbe permesso che 
il tambalacoque germinasse i suoi semi per 
circa 300 milioni di anni.

Ma gli evoluzionisti hanno sviluppato 
altre ipotesi per questi rapporti biologici, 
controbattendo che le dipendenze si sareb-
bero gradualmente evolute attraverso 
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mutazioni casuali nel corso di eoni. C’è 
inoltre qualche evidenza che altri animali 
come le tartarughe mangiavano e attiva-
vano i semi, sebbene apparentemente in 
quantità insufficiente per impedire all’al-
bero di scomparire dopo l’estinzione del 
dodo. Quindi la relazione dodo-tambale-
coque non viene vista come un elemento di 
prova della verità come alcuni creazionisti 
hanno sperato.

I principali evoluzionisti sono in grado 
di esercitare il loro intelletto in maniera 
imponente. Hanno trovato modi per spie-
gare molti aspetti dell’universo nell’ambito 
della loro ipotesi. Ma la base di quella ipo-
tesi –  una creazione senza un Creatore – è 
falsa. 

Nei secoli che portano alla rivoluzione 
scientifica, la Chiesa Cattolica regnava con 
il grado di capo autorevole e come fonte di 
conoscenza sulla maggior parte del mondo. 
Il clero spesso vedeva gli scienziati e le loro 
scoperte come una minaccia alla dottrina 
cattolica. I funzionari della Chiesa a volte 
imbarazzavano la Chiesa nel cercar di difen-
dere degli insegnamenti erronei della Chiesa 
tali come il geocentrismo, contro la quale la 
scienza offriva prova empirica.

La competizione fra la scienza e la reli-
gione si intensificava. Per alcuni nel campo 
della scienza, il desiderio di insidiare l’auto-
rità della Chiesa era divenuto la motivazione 
principale. Alcuni scienziati negarono l’esi-
stenza stessa di Dio come un modo per scre-
ditare il fondamento della religione. Tale 
ragionamento ha generato la teoria dell’e-
voluzione. I fautori della teoria a volte intra-
prendono studi con quella conclusione già 
fermamente in mente. Loro sostengono qual-
siasi cosa che possano formulare per giusti-
ficare i loro ragionamenti a favore dell’evo-
luzione. Tutto il resto spesso viene rifiutato 
o minimizzato.

La Chiesa dell’Evoluzione iniziò con 
pochi aderenti. Ma quei seguaci erano 
benestanti e assertivi: una minoranza 
forte. Nel corso dei decenni, le loro schiere 
si ingrossarono. 

Molti hanno ceduto al bullismo 
intellettuale consentendo 
alla loro fede di fare la stessa 
fine del dodo. Ma ciò non 
deve essere così. A sostegno 
della vostra fede nel Crea-
tore, richiedete e mettete 
da parte un po’ di tempo per 
studiare il nostro libretto 
gratuito «Dio esiste?»  � n    
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Sempre di più gli eventi in corso e in 
modo particolare gli eventi che si svolgono 
in Europa, si stanno allineando esattamente 
con ciò che La Tromba e La Pura Verità hanno 
continuato a dire, ciò che Herbert Arm-
strong ha insegnato e Gerald Flurry inse-
gna dalla Bibbia, da decenni. Ciò è possibile 
solo perché abbiamo lo strumento di previ-
sione che sostiene la nostra analisi: la profe-
zia biblica. Sebbene sia una fonte che molti 
sono riluttanti ad accettare, col passare del 
tempo si sta dimostrando sempre di più la 
sua precisione.

Imparate ciò che la Bibbia prevede e 
vedete di persona se si abbina all’attuale 
situazione in Europa – in dettaglio.� n

saranno dei ruscelli che fluiscono facendo 
girare le pale delle turbine. Dal momento 
che la siccità e gli allagamenti non desta-
bilizzeranno più i sistemi d’acqua, tale 
tipo di impostazione potrebbe essere  
perfettamente attendibile.

Non sappiamo i dettagli, ma sappiamo 
che lo spirito del dare dominerà quell’era. 
Possiamo essere sicuri che le famiglie e le 
nazioni lavoreranno per abbandonare l’in-
quinamento della creazione divina e per 
generare energia pulita. Possiamo essere 
sicuri che ogni soluzione usata a quel tempo 
sarà per migliorare il mondo. Ogni genera-
zione migliorerà il presente e lascerà il pia-
neta in una forma migliore ai propri figli. 
Per quanto riguarda l’ambiente – come in 
tutto il resto – sarà un’era raggiante, pulita e  
meravigliosa.� n
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Quante ne avete fatto?  
Può sembrare incredibile ma tutte le dichiarazioni di cui sopra sono false!
Siete sorpresi? Sono in pochi coloro che sanno perché credono ciò che 
credono. Sapevate che la Bibbia ha parecchio da dire sull’origine non 
cristiana delle tradizioni del Natale?

Per imparare la verità stupefacente sul Natale, e quali sono i veri giorni 
santi di Dio, fate richiesta del libretto gratuito: Feste pagane o giorni 
santi di Dio, quali scegliere?

SIETE STATI 
IMBROGLIATI?
Che cosa sapete sulle origini del Natale?  
Potete superare questa prova vero/falso?
V / F    I cristiani scambiano i regali seguendo l’esempio dei maghi.
V / F    Il Natale è celebrato il 25 dicembre perché è il compleanno di Gesù.
V / F    La tradizione dell’albero di Natale è iniziata dopo la nascita di Cristo.
V / F    La storia «madre e bambino» è iniziata con Maria e Gesù bambino.
V / F    A Gesù Cristo piacciono tantissimo gli alberi di Natale e Babbo Natale.

TELEFONO		  1-800-772-8577 (chiamata gratuita)
INDIRIZZO E-MAIL	 request@theTrumpet.com
INDIRIZZO POSTA 	  P.O. Box 3700, Edmond, OK 73083
INDIRIZZO ONLINE	 www.theTrumpet.com/library


